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IL NUOVO OSPEDALE UMBERTO I IN MONZA 

Veggas i plan imelria genera le a t>ag. 221. 

Il 21 scorso novembee s'inaugurava solennemente 
in Monza alla peesenza dei Reali, il nuovo Ospedale 
Umberto I, eretto per la munificenza del Re che 
avea elargito fin dal 1890 la cospicua somma di 
L. 500,000 (l) alla città di Monza. 

L'opeea dovuta all'Architetto Ing. Balossi-Met'lo, 
incominciata nel 1894, fu progettata ed eseguita se­
condo i migliori e modeeni dettati dell'igiene e del­
l'arte costruttiva. 

Il nuovo Ospedale sorge ad Ovest della città, sopea 
un'area di cieca 45,000 mq.; l'orientamento dei fab­
bricati si trova nella lol'O maggioee lunghezza con 
un'inclinazione di 56° rispetto alla linea meeidiana e 
quindi non perfettamente rivolti a pieno Sud da una 
parte ed a pieno Nord dall'altra. 

Oggi come costrutto e come ri levasi dalla planimetria 
generale (a pag. 221), può ricoveeare 208 malati; in 
avvenire, quando i bisogni per l'aumento della popola­
zione lo richiederanno, si potranno aggiungere, come 
si scorge dal disegno, altri quattro padiglioni e por­
tare così il numero complessivo dei letti a 288. I pa­
diglioni pei malati sono ad un sol piano contornati 
da ampie aiuole e passeggiate e collegati fea loeo e 
con gli altri edifizi dell'Amministrazione e dei seevizi 
vari da tettoie in ferro . 

I padiglioni assegnati agli uomini sono ad Est rispetto 
alla zona mediana Sud- Nord, quelli per le donne ad 
Ovest. Il fabbricato principale d'ingeesso è destinato 
all'Amministrazione e sue dipendenze; ha una feonte 
di m. 77 ed un'altezza di m. 13,40, consta di 3 piani 
alla parte centrale, e di due piani alle testate; sem­
plice e severo per decoeazione architettonica, ma in 
carattere, quale si esige oggigiorno a questo genere 
di fabbricati, destinati unicamente alla beneficenza e 
non a monum ento artistico decorativo come pel passato. 

A Nord, al lato opposto del fabbeicato d'Amministra­
zione, trovasi il fabbricato pee servizi vari ad un sol 
piano , che compeende ad Est l'OratoJ'io accessibile 
anche a l pubblico e contiguo a questo teovasi un pic­
colo stabilimento idroterapico adibito al pubblico e vi si 
accede dall'esterno; quindi troviamo, quasi nella parte 
cen t rale, a des tra la cucina e locali annessi, a sinistea 
il deposito e la distribuzione della biancheria; alla 
estremità arl Ovest, tJ'Ovasi l'alloggio delle Suore, e 
due geandi came1'e per dormito1·io delle infermiere. 
Sotto a questo fabbricato ampi sotte1·ranei accolgono le 
caldaie a vapore pel riscaldamento, i magazzeni pei 
combustibi li, vino, ecc. 

(l ) A questo legato fu1·ono aggiunte oltre L. 180,000 perve­
nute da recenti legati. 

I padiglioni pei malati comuni e di chirurgia gene­
rale, sono due per gli uomini ad Est, ed uno per le 
donne ad Ovest, colle dimensioni per ciascuno di 
m. 34,30 lunghezza, lar·ghezza l 0,50, ed altezza fuori 
terra m. 7, con sotte1'raneo e sottotetto, unicamente 
destinati pei canali della ventilazione e del riscalda­
mento e per la distribuzione del vapore, dell'acqua 
potabile e gas. 

I due padiglioni di Chirurgia Operativa, uno per 
uomini l'altro per donne, si trovano a Nord della corsìa 
mediana in prossimità dell'edifizio centrale destinato 
alle sale pee le operazioni chieurgiche, ed a questo 
collegati con tettoie in feri'O chiuse, il cui piano del 
pavimento si trova a livello comune ai padiglioni ed 
all'edificio delle ope1·azioni chiruJ'giche. 

Ciascuno di questi due padiglioni è lungo m. 38,80, 
largo m. 10,50 e contiene 21 letti divisi in 5 locali. 
Assai bene riuscito e da tutti encomiato è redificio 
cent,.,·ale per le operazioni chirw·giche, che contiene 
la camera operativa sita a Nord, della superficie di 
mq. 31,50, e del volume di mc. 135, rischiarata da 
ampio finestrone di mq. 15, e da due finestre laterali; 
avvi inoltre una camera d'angolo per la laparatomia, 
un'altea per l' aemamentaeio, il locale per degenza 
dell'opeeato, ed uno stanzino pel bagno, pel lavabo e 
per la sterilizzazione. In questo edifizio trovasi pure un 
locale per le visite oftalmoscopiche e laringoscopiche. 

Due padiglioni , uno per uomini, l'altro per donne 
sono adibiti alle malattie di tubercolosi e d'infezione 
non diffusibili epidemicamente, ciascuno contiene 
19 letti, suddiviso in due sezioni di otto letti caduno 
e stanze riservate; sono delle dimensioni ordinaeie dei 
padiglioni per medicina e chieurgia generale. 

I due padiglioni uno per malati cronici uomini, 
l'altro donne, sono lunghi m. 39,30 e contengono 
ciascuno 25 letti. Nella planimetria sono segnati degli 
spazi Q . .. , destinati a fu tu re costruzioni per altri 
padiglioni. 

Il piccolo padiglione d'osservazione in prossimità 
dell'ingresso, ha la fronte di m. 10,50 ed il fianco di 
m. l l , comprende due camere per uomini e due per 
donne , una pel medico ed una per l'infermiere. In 
prossimità a quest' ultimo t1·ovasi il piccolo edificio 
scabbiosi ch e contiene due camere con letti, un locale 
pel bagno e lavacJ'O, ed un altro per l'infermiere. 

Affatto separato dal muro di città trovasi ad Ovest 
il padiglione isolato pe1' le m alattie infettive diffu­
sibili, avente la larghezza di m. 10,50 per una lungh ezza 
di m. 23, con un ingresso nel mezzo ed un corridoio 
centrale che mette alle due sezioni uomini e donne 
capaci ciascuna di quattro letti e quindi corrisponde 
75 mc. di ambiente pe1' ammalato; avvi inoltre un 
locale per bagni, una stanza pel mediço, due per in­
fermieri ed una cameea riservata . 

All'angolo rord-Ovest trovasi il fabbrica to pel depo­
sito mortuario, con un grande locale d'accesso per 
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le operazioni necroforiche e con tre locali pel deposito 
dei m01·ti e la sala per le autopsie. 

A beeve distanza da quest'ultimo trovasi il fabbricato 
per la lavanderia e disinfezioni, disposto molto I'azio­
nalmente e de l quale ci occupeeemo in seguito. Pee 
ultimo viene il piccolo edifizio pee la stalla ed annessi . 

Importanti riuscirono i servizi generali, riscalda­
mento a vapore, ventilazione, distribuzione d'acqua, 
fognatura, lavandeeia, disinfezioni e cucina, che me­
ritano invero una illustrazione speciale a parte, della 
quale ci occupe1·emo diffusamente, allegando dei disegni 
a co!OI' i, in un prossimo nostro fascicolo. 

P e e ora ci compiaciamo della riuscita dei lavori; 
Monza può vantare eli possedere un Ospedale modello 
forse a niuno secondo in Italia. 

L'importo totale delle spese, compeese L. 46,000 
per l'acquisto del terreno, fu liquidato in L. 701,480; 
una spesa quindi di L. 3372 circa per ciascun letto 
nelle condizioni attuali di 208 ricoveeati; ad ospedale 
completo di 288 letti, cioè coll'aggiunta di altei quattro 
padiglioni, la spesa corrispondente per letto si ridurrà 
a cieca L. 2850, che troviamo modesta in considera­
zione della lodevole riuscita dell'opera corrispondénte 
a tu tti i migliori portati dell'igiene moderua. 

Te ll'occasione rlella festa d'inaugueazione venne pub­
blica to un numero unico illustrato, dal titolo - MoNzA 
BENEFICA - , pubblicazione che con nobile intendimento 
si vende al prezzo di li1·e l a favore delle Istituzioni 
benefi che monzesi, lavoro inteeessante e che racco­
mandiamo ai nostei lettori di procurarsi. 

DIREZIONE. 

L' IGIE~E ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE SVIZZERA IN GINEVRA 

Il riscal~amento e la cucina col mezzo ~ella corrente elettrica 
(Continua.=ione, veggasi numero precedente) . 

Vegg"asi disegni allegali 

Un padiglione speciale, che formò oggetto per noi di accu­
rato esame e di studio, portava per insegna « Ouisine électt·ique" 
di Grimm e C. di Zurigo, dove convenivano molti visitatori, 
siasi per la novità degli apparecchi, per la proprietà, lusso e 
pulizia della sala, siasi ancora per la soddisfazione di fare una 
t·efezione elettt·ica j cioè si poteva mangiare una bistecca, una 
costoletta, delle uova, ecc., il tutto cucinato solto agli occhi 
degli avventori, col mezzo dell'elettricità ; si poteva prendere 
una tazza di thè o di caffè elettrico e si accendeva il sigaro o la 
pipa coll'accenditore elettrico, accostandosi nei giorni piovosi 
e freddi ad una stufa o caminetto riscaldati coll'elettricità. 

Gl' innumerevoli apparecchi elettrici da noi visitati nel 
padiglione di Grimm e C. sono dovuti all ' inventore Schindler­
Jenny, ben noto in Germania, elettricista di gran merito che 
giunse dopo lunghe esperienze a fare dell 'elettricità l'ausi­
liario più prezioso della donna di casa, rispondendo in pari 
tempo alle esigenze della moderna igiene e della gastronomia. 

Il calore non si disperde e si regola negli apparecchi così 
bene da non lasciar nulla a desiderare ; l'ambiente rimane 
temperato e non così eccessivamente caldo come nelle ordi­
narie cucine; nessuna irradiazione di calore, nè fumo, nè polveri 
moleste si spandono per l'aria, la proprietà e la pulizia vi 
regnano sovrane. 

Ma le applicazioni pratiche dell"elettricità hanno ancora 
richiamata la nostra attenzione sopra un genemtore di vapm·e 
elettt·ico (inventato dallo stesso Schindler) il primo costrutto 
e che funzionava in prossimità della galleria dei prodotti ali­
mentari. In brevi istanti la caldaia elettrica a vapore trasformava 
l'acqua in vapore ed il manometro indicava dalle 5 alle 6 
atmosfere di pressione. 

Altra nuova applicazione dell 'elettricità, applicata al riscal­
damento, dovuta a Schindler e Désarnod, era un fonw da 
pasticcim·e; che funzionava in alcune ore del giorno nella gal­
leria dei prodotti alimentari, dove tutti ammiravano i pasticetti 
entro la camera del forno illuminato a luce elettrica ; era un 
affaccendarsi per acquistare un solo pasticetto pnr di appa­
gare la gola provocata dall'elettricità. 

F1a. 1. - P rospetto e sezione 

di una piastra elettrica di riscaldamento. 

La teoria della trasformazione della energia elettrica in calore 
fu brevemente esposta dal Pro f. A. Herzberg di Berlino (l ) ; 
egli definisce la corrente elettrica :m'energia che riscontriamo 
sulla terra nelle più svariate manifestazioni, come calore, luce, 
magnetismo, ecc. Nella stessa guisa che noi mediante l'azione 
del calore possiamo produrre la corrente elettrica, così vice­
versa, possiamo convertire nuovamente la corrente elettrica 
in calore. 

In ogni conduttore attraversato da una corrente elettrica si 
produce calore, la cui quantità è proporzionale al prodotto 
delle resistenze per il quadrato dell'intensità. Se in una parte 
del circuito elettrico si aumenta la resistenza, sia diminuendo 
la sezione del conduttore, sia prendendo questo di un mate­
riale elettricamente molto resistente, in questa parte si avrà 
maggior produzione di calore. Su questo principio si fonda 
l'utilizzazione della corrente elettrica per averne fenomeni 
calorifici, quali sono quelli ben noti dell' illuminazione ad 
incandescenza, di quelli ad arco, nonchè l' applicazione del­
l'elettricità alla fondila dei metalli, alla saldatura elettrica, al 
riscaldamento con stufe e a;la cucina. 

Un filo metallico permanentemente incandescente, anche 
quando esso sia di platino, si ossida presto esposto all'aria 
atmosferica ; quindi, se si vuole utilizzare il calore che si svi-

( l) Gesundheits-lngenieur, N. 2, 1896. 

l 
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Iuppa in un tal filo incandescente, bisogna melterlo al riparo 
dall 'influenza dell'aria. Ciò si ottiene nel seguente modo inge­
gnoso: una lastra di ghisa (fi g. l ) viene ricoperta con un 
impasto formato d' una materia che sia cattiva conduttrice 
dell'elettricità; sopra di essa si colloca un filo molto lungo, 
d'un metallo di alta resistenza elettrica. Dopo ciò, si riveste 
il tutto coll 'impasto e mediante il riscaldamento si converte 
questo in un duro smalto. La grossezza della lastra così pre­
parata è da 3 a 5 millimetri ; la sua azione dipenderà dalla 

F1G. 2. ~ P iastra elettrica d i riscaldamento 

co l re golatol'e del calore. 

lQnghezza e dal diametro del filo che si vuole applicare alla 
lastra; queste ultime condizioni sono determinate dalla qu:m­
tità della energia elettrica, che si vuole trasformare in calore. 
Quando i serrafili a e b sono congiunti col filo conduttore, e 
attraverso a questo si è mandata la corrente, la lastra si 
riscalda e diventa ardente rapidamente, cedendo il suo calore 
ai liquidi , all'aria, ecc. 

La fig. 2 rappresenta anche una piastra calorifica formata di 
un impasto speciale ricoperto da una reti cella metallica sovrap­
posta. Alla parte superiore vi è annesso il regolatore del calore. 

Con ·e-n.te Co1·rente Corrente 
di 1·i tor na di ritoi"I!.O di ri tor no 

Cal ore de bole. Cal ore medi o. Calo re mass imo. 

F IG. 3. ~ Attacch i vari a bili per regolare il cal ore. 

La composizione e l'applicazione del suddetto impasto pre­
sentano in pratica delle difficoltà, perchè, mentre la piastra 
deve avere la proprietà essenziale d'essere uno dei peggiori 
conduttori dell 'elettricità, deve in egual misura dilatarsi col­
l'elevarsi della temperatura e nel raffreddarsi deve restringersi 
di nuovo, secondando i movimenti del filo incandescente e 
della lastra di ghisa. Se non ha queste proprietà, l' impasto 
diventa subito screpolato c scheggiato, oppure strappa il filo 
ed il corpo calorifico diventa inservibile. 

Con una stessa lastra di riscaldamento si possono ottenere 
diversi gradi di calore facendola attraversare da una corrente 
elettrica più o meno intensa. A tale scopo l' inventore applica 

alle piastre dei contatti speciali rappresentati colla fig. 3 in 
tre posizioni diverse A, B, C. Colla disposizione A, cioè coi 
due contatti a b, il calore sviluppato dalla corrente elettrica è 
debole, colla disposizione B coi contatti b c, il calore è abba­
stanza forte (medio) colla disposizione C, coi tre contatti ab c, 
il calore raggiunge il suo massimo. Con questo semplice 
attacco speciale della corrente, che si vede annesso acl ogni 
apparecchio di riscaldamento, l' inventore ottiene una suffi ­
ciente graduazione di calore regolando l' intensità della cor­
rente; così ad esempio nella posizione A l'intensità della cor­
rente sarà di 2 ampère, in B , 4 ampère, in C, di 6 ampère. 

La tensione ordinaria di tu tti gli apparecchi che funzio­
navano era calcolata acl un massimo di 100 voll. 

Per la determinazione dell'effetto utile di queste piastre calo­
rifiche, l' Herzberg si riferisce acl un suo esperimento. Un vaso 
di metallo fu riempito, con litri 1,5 d'acqua a 18° Centig. ; 
un elemento riscaldante o piastra sopra descritta, fu posta a 
contatto diretto col vaso, e i suoi fili per mezzo dei serrafili 
furono congiunti ad una condotlura di luce elettrica già esi­
stente, la quale riceveva la sua corrente dalla rete stradale 

F IG. 4. ~ Dischi bol li to r i. 

della Compagnia Berlinese di Elettricità. Un voltometro in­
terposto indicò la tensione sull' apparecchio di 109 volt, un 
amperometro la sua intensità di 11 ,75 ampère. Durante minuti 
7' 1011 passò la corrente allraverso l'elemento riscaldante, e 
la temperatura dell 'acqua salì a 100° C. Ora, secondo la legge 
di Joule, la quantità di calore che una corrente elettrica di J 
ampère produce in fili da essa percorsi della resistenza di Vv 
ohm in t" , sarebbe espressa da Q = 0,240 J 2 V•,T t, ossia, 
essendo per la legge di Ohm, 

E 
W= T; sarà Q= 0,240 JEt grammi-calorie. 

Nell 'esperimento si aveva J = 11,75 ampère, E= 109 volt, 
t=7', 10" = 430"; dunque la corrente adoperata diede, secondo 
la legge di Joule, la seguente quantità di calore: 

Q=0,240X11,75 X l09 X430=132, 173 gr. calorie . 

In realtà col riscaldamento dell'acqua sono diventate uti­
lizzabili 1,5X 1000 X (100- 15) = 127,500 grammi-calorie ; 
quindi 

127,500 x 100- 96 ~ Of 
132,173 - ,u o 

rappresenterà il coefficiente di rendimento. 
Si sarebbe potuto anche rendere ut ilizzabile quasi tutto il 

calore equivalente alla corrente elettri ca, essendo la perdita 

APPARECCHI PER CUCINA E PEL RISCALDAMENTO COL MEZZ O DELLA CORRENTE ELETTRICA 

FIG. 5 . ~ Cucina co n forno da a rr ost ir e . 

FIG. 7 . ~Forn o da a rro st ire . 

F IG. 11. ~ Caffett iera. 

FI G. 15. ~ Stufa g r ande 
con re go latore. 

F 1G. 8.- Pentola per bollire . 

F IG.1 2. ~ Ris ca ld a to re pe l the. 

F IG. 16. ~ S caldacqua 
per lava bo . 

F 1G . 6. ~ Cuci na s emp lic <>. 

F IG . 9. ~Scalda viv ande. 

F 1G. 13. ~ St ufa sem plic e 
a pare te liscia, per picco li ambi en ti. 

F IG . 17. ~ Risc a ldat o re 
dell' acq ua pel bagn o. 

F1G. 10. ~Ferro da s tirare . 

F1G. 14. ~Stufa di gh is a 
a nerva ture. 

F1G. 18. ~ Steril izzatc re 
a va poPe. 
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del 3 1/ 2 Ofo dovuta essenzialmente alla trasmissione di calore 
della lastra all' aria atmosferica. Questo altissimo effetto utile, 
ha la sua ragione nel modo di produzione di calore pel quale 
nulla si perde coi prodotti della combustione (fumo), come 
si verifica negli ordinari focolari. 

Anzi si potrebbe raggiungere in pratica il massimo di effetto 
utile cioè il 100 p. Ofo, poichè riesce possibile utilizzare tutto 
il calore irrad iato in tutt i i sensi dall'apparecchio come nel 
caso del r iscaldamento diretto dell'acqua o dell' aria. All'uopo 
l' inventore ha ideati i Dischi bollitori (fig. 4) che s' immer­
gono direttamente nel vaso o recipiente ripieno d'acqua, o 
di un liquido qualsiasi, attenendosi così una pronta ebollizione, 
poichè nulla va perduto nell" aria circostante, come in altri 
apparecchi che descriveremo più sotto. 

Svariatissime forme di apparecchi si costruiscono ora in 
Germania per l'uso della cucina e r iscaldamento col mezzo 
dell' elettricità, ed ordinariamente sono fabbricati per una 
tensione mass ima di 100 volt. 

Così le figure 5 e 6 rappresentano dei fornelli da cucina, 
simili a quelli ordinari pel gas e richiedono una corrente 
elettrica da 20 a 60 ampère; il costo sarebbe variabile secondo 
l'ampiezza, se con o senza forno per arros ti re, da lire 720 a 
lire 2000. T ulli questi svariati modelli di utensili da cucina, 
come pentole di varie forme ed usi, caffelliere, ecc., nonchè 
ferri da stirare, hanno aspetto elegantissimo. Però l'ultimo 
perfezionamento dei fe rri per stirare, non sarebbe rappre­
sentato dall a fi g. 10, ma bensì da un apparecchio o fornello 
entro il quale si pone il ferro ad arroventare senza bisogno 
di condurre presso al ferro stesso il conduttore elettrico. 

Svariati modelli si trovano già in commercio di stufe con 
regolatore per riscaldare, col mezzo della corrente eleltri c.a, 
piccoli e grandi ambienti, come lo dimostrano le fi gure 13, 
14 e 15 ; in quest'ultimo tipo (fi g. 15) la corrente può variare 
da 10 a 50 ampère. 

Pel riscaldamento dell'acqua per usi di toelella sono indicati 
gli apparecchi delle figure 16 e 17. Infine per la sterilizzazione 
di piccoli oggetti per operazioni chirurgiche, vi sono degli 
autoclavi con circolazione di vapore ad oltre 100° C. riscaldati 
col mezzo dell'elettricità. 

Non tutte le fi gure qui sopra indicate furono riprodotte dall a 
collezione esposta dal Grimm, ma alcune, come quelle delle 
figure 5, 12, 15, 17, 18 furono ricavate dal catalogo dell a 
rinomata Casa tedesca " Helberger " ( l ) che smercia anche 
in Italia i suoi prodotti. 

Allo stato odierno delle cose possiamo affermare che siamo 
entrati nel campo pratico delle applicazioni le più utili nella 
vi ta materiale; ma l'alto effetto utile conseguito, e che sopra 
abbiamo esposto, non scioglie però la questione fino a qual 
punto sia razionale applicare la corrente elellrica al riscal­
damento ed alla cucina. Vien da sè che quando la corrente 
elettrica che si deve applicare ai predetti scopi è prodotta da 
forza motrice a vapore, i dati relativi alle perdite di calore 
subiscono uno spostamento, poichè in questi casi converrà 
valutare il costo reale analizzando i processi di trasforma­
zione delle energie e tenendo calcolo del prezzo del car­
bone che ci proviene dall'estero. 

Ma quando, e speriamo tra breve, potremo sfru ttare le 
poderose forze idrauliche che ci stanno ai piedi delle Alpi 

(l ) Deposito e rappresentanza in Ital ia presso Lodo\·ico He s, 
Milano, via Fatebenefratelli , 15. 

e convertirle in energia elettrica, allora con profitto nostro, 
dovunq ue la luce elettrica sostituirà il gas, sparirà la cucina 
a legna, a coke ed a gas, perchè si r iscontrerà la cucina elet­
trica più vantaggiosa, più pulita, più decorosa, più igienica di 
qualsiasi altro sistema. 

Il secolare camino a legna diverrà un motivo archi tettonico 
decorativo e perfino i caloriferi ad aria calda, che spandono 
polveri ed emanano anche gas micidiali, come ossido di car­
bonio, ecc. verranno sostituiti dalle igieniche stufe elettriche. 

Per produrre il vapore per le manifatture, per la fabbrica­
zione del pane, del ghiaccio, per sterilizzare le acque potabili 
che le Società ci vendono per pure, per disinfettare le im­
mondizie ed i rifiuti liquidi e solidi dei centri abitati , l'elet­
tricità \7errà in nostro aiuto e sarà altamente benemerita della 
economia nazionale e della pubblica igiene. 

Ing. F. CoRRADI!"ìi. 

TIPI DI CASE ECO NOM !CHE PER OPERA I 
presentati all'Esposizione dei Progetti pel Concorso Gariboldi clel1896 

COL LEGIO DEGLI INGEGI"' ER! ED ARCHITETT I l MILAI"'O 

( f'egg ans i d isegn·i allegati) 

Ci siamo recati a visitare l'Esposizione dei progetti pre­
sentati al Concorso Gariboldi eli quest'anno e ne abbiamo 
riportato, come prima impressione, che pochi a dire il vero fos ­
sero i concorrenti, essendo solo in numero di sette i lavori 
esposti, e in seguito che relativamente ben pochi fossero quelli 
che m ostravano di aver studiato con coscienza il tema e di 
possedere in materia una buona coltura tecnica oramai indi­
spensabile ad ogni ingegnere, e deploriamo in massima che 
i concorrenti si sieno preoccupati essenzialmente delle que­
stioni economiche e ben poco delle esigenze dell 'igiene; trarre 
il massimo partito dell 'area fabbricabile a danno della luce e 
dell'aria, ecco il problema risolto. 

I nostri lettori ricordano che il tema di quest"anno, col pre­
mio di L. 800, era un tipo di case economiche per operai, 
su un'area rettangolare di 50 m . di fronte e 40 m. di profondità, 
con tre lati contigui ad altre proprietà, e un o dei due più 
lunghi, prospettante una via diretta da N. E. a S. O. del nuovo 
piano regolato re di un sobborgo di . filano, munita di fo gna­
tura cillad ina e di condotta d'acqua potabile. 

Passeremo brevemente in rassegna i varii lavo ri, così come 
ci si presentarono sotl 'occhio gi rando a destra della sala. Il 
primo ptogetto che ci si presenta è quello dell"ing. Luigi 
Claretto (fig. 1). Sono cinque tavole esposte con disegno irre­
golare e ribelle all'uso della squadra e del compasso, con un 
computo metrico sommario e senza neppure un rigo di rela­
zione. La disposizione generale è dife ttosa, con tre corpi sem­
plici su tre lati del!" area, i quali clànno delle lunghe fil e di 
camere isolate, ventilate da una sola parte e servite quasi tutte 
da lunghi ballatoi, in fondo ai quali trovasi una specie di garitta 
con latrina in comune. Iei quattro incontri dei corpi di fab­
brica si hanno 4 camere completamente prive di ari a e di luce 
dire tta. Nel grande cortile centrale due corpi isolati conten­
gono altri alloggi con distribuzione e scale aperte che ricor­
dano troppo da vicino i tipi di case operaie del Principe 
Alberto. Essi risultano poi troppo addossati agli altri fabbricati. 
Le latrine non tutte presentano buona di posizione. Manca 

l 96. :-J . 12. L' Il\'GEGl\"ERlA SANITARIA 227 

uno studio generale di canalizzazione per la fognatura, pro­
gettando ancora il sistema dei pozzi neri, il meno opportuno 
nel caso attuale. È studiato un piccolo lavatoio con disposi­
zioni proprio infelici e si è provveduto a qualche stanzino 
da bagno. Nove scale, non tutte in buone condizioni, ser­
vono a tutti i corpi di fabbrica. La facciata è ben poca cosa. 
Le principali esigenze dell'igiene, aria, luce, fognatura, ecc., 
obliate. Il preventivo ammonterebbe a L. 170,490. 

L'ing. Emilio Beretta (fig. 2) viene in seguito con un discreto 
progetto in cui mostra di aver studiato con un certo amore 

Proprietà privata. 

uso di ballatoi agli appartamenti dei varii piani . Questi non 
presentano tutti una stessa organica ed opportuna dis tribu­
zione, ma vi si nota però una buona proporzione per rispetto 
al numero delle camere di cui sono formali ; ciascun alloggio 
ha latrina propria a sifone . Coo buoni intendimenti, si trovano 
nei due cortili, due piccoli corpi di fabbrica a un piano solo 
che contengono, l' uno un lavatoio, l'altro sei stanzini da bagno. 

n piccolo locale posteriore serve da stenditoio coperto; buona 
!"idea dei terrazzi superiori al lavatoio ed ai bagni, e che do ­
vrebbero servire da stenditoio aperto, qualora acl essi si po-

P lani metrie d e i progett i presentati al Co ncorso Ga ri boldi 

d i Case Eco n o m ic he per o perai . 

FIG . 

y 

~-----------~m.----------~~ 
Via pubblica. 

l'argomento. Un corpo doppio di fabbrica longitudinale ante­
rim·e, uno centrale trasversale e due corpi semplici pure tra­
sversali, lasciano due ampii cortili. È da no tare però l'incon­
veniente dei corpi semplici sui due lati, che dovrebbero evitarsi 
massime in case operaie; all 'aereazione trasversale delle file 
di camere che così ne risultano si è provveduto lasciando nei 
muri di confine delle camere di ventilazione del cui buono e 
pratico funzionamento ci permettiamo di dubitare. Due chio­
strine poco consigliabili coperte a vetri provvedono a dare 
aria e luce ai locali che si trovano all'incontro dei corpi di 
fabbrica, e sei scale, di cui due infelici e una coperta da lu­
cernario, dànno accesso in modo abbastanza comodo e senza 
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1. Progetto dell'Ing. Luigi C laret to. 

2. )) » Emilio Be retta. 

3 . » degli lng.ri u. Q uadrio e d E. Vitali. 

4 . - )) dell'Ing. Feliciano F essia. 

5 . 

6 . 

7. 

» » Giuseppe Brolis. 

» » Francesco Magnani. 

- )) )) Gustavo Giova nnoni . 

tesse accedere dalle due scale laterali. Si nota un buon studio 
di fognatura generale e di distribuzione d"acqua potabile senza 
serbatoio e con contatore unico nel sotterraneo. Pei pavimenti 
degli alloggi si sono adottate le tavelle comuni di cotto che 
male rispondono ai dettami dell'igiene. Tutto il progetto è ben 
curato e corredato di una relazione con tipi di buone case 
operaie già costruite in Italia e all 'estero. L'importo è di 
L. 228,330. 

Il progetto degli ingegneri Umberto Quadrio ed Enrico Vi­
tali (fig. 3) che viene in seguito, è l'uni co in cui si sia stu­
diato il tipo delle piccole case ad un piano oltre il terreno. 
Sul davanti, dopo uno spazio destinato ad orto o giardino, una 



22 L. ll\GEGNERIA SANITARIA 1uD G. l\. 12. 

fila di due case quadruple e di due doppie lasciano tre pas­
saggi larghi tre metri, per mezzo dei quali si accede, altra­
verso ad un doppio ordine di orli, ad una fila semplice di 
case, in confine colle altre proprietà. Ogni famiglia occupa un 
appartamento di più camere, parte al piano terreno e parlP. 
al piano uperiore; ognuna ha ingresso particolare e scala 
propria in legno alla cappuccina. La scella delle varie dispo­
sizioni, che ricordano troppo da vicino i tipi esteri anche per 
ciò che riguarda i prospetti, è infelice riuscendo deficiente 
la ventilazione di lutti i locali ; mentre sarebbe stato così 
facile una buona aereazione sui varii lati , dato il partito delle 
piccole casette. In callive condizioni si trovano quasi tutte le 
latrine, ai piani superiori sono illuminate e ventilate dall"alto, al 
piano terreno dànno su misere chiostrine in confine. L"altezza 
netta di ciascun piano, di m. 2,75, è insufficiente; l"area è sciu­
pata in incomodi e non consigliabili locali ad uso ripostiglio. 
I pavimenti sono di quadrelli in piano, tranne che per le ca­
mere da lello che sono in tavole di abete. Deficiente è poi 
lo studio generale della fognatura e della distribuzione del­
l"acqua potabile. Imporlo L. 77,800. 

L'ing. Feliciano Fessia (fig. 4) ha avuto il merito di pre­
sentare un progetto in cui è studiata l'applicazione del béton 
in sostituzione alla ordinaria muratura di collo. A parte la 
comenienza pratica di tale applicazione per un fabbricalo così 
importante, è però lodevole tale tentativo, in quanto mostra 
una ricerca più accurata dell 'economia nelle costruzioni ; solo 
sarebbe stato desiderabile una maggior copia di particolari 
e di s tudi costruttivi. Quanto alla disposizione planimelrica 
essa è una delle migliori per avere posti gli alloggi in condi­
zioni di luce ed aria abbastanza buoni in confronto della 
maggior parte dei progetti ; disapproviamo peraltro il corpo 
di fabbrica semplice posteriore. Il piano terreno è rialzato, 
ma sono difettose senza alcun dubbio le rampe di scala poste 
negli angoli dei cortili per accedervi, perchè completamente 
esterne. Quattro sole scale bastano a disimpegnare senza uso 
di ballatoi gli ingressi dei varii appartamenti che presentano 
poca buona proporzione per rispetto al numero delle ca­
mere di cu i sono composti . Infatti si ha : un appartamento di 
cinque camere, 27 di quattro, 7 di tre, 13 di due, e di una: 
le dimensioni delle camere sono bene studiate in modo da 
ottenere una cubatura sufficiente pei piani superiori crescente 
mano a mano per i piani inferiori . I pavimenti sono oppor­
tunamente scelti in piastrelle di argilla, le ri ti rate con vasi a 
valvola e contrappeso non possian;w approvarli, così dicasi 
della fognatura progettata con grandi pozzi neri per lo sca­
rico delle la trine. È studiata una distribuzione d'acqua 
potabile, ma con serbatoio posto nel centro del fabbricalo 
posteriore, coperto da tetto, mentre lutto il resto è sistemato 
a terrazza. È stato studiato anche un lavatoio, ma non in 
posizione opportuna, trovandosi esso nel sotterraneo. Il pro­
spello si presenta forse con troppa semplicità. L'imporlo sa­
rebbe di L. 157,250. 

II progetto dell'ing. Giuseppe Brolis (fig. 5) ci sembra re­
datto con crilerii poco pratici ed anti-igienici. n corpo di 
fabbrica anteriore triplo e tre corpi semplici sugli altri 3 lati 
racchiudono un unico cortile centrale; si nota tm eccessivo 
numero di cavedi (chioslrine), quasi tutti chiusi completamente, 
il che fa a pugni coll"igiene. Il numero delle scale è esiguo: 
infalli le tre sole scale che vi si trovano non potendo essere 
sufficienti al bisogno, si è provveduto con un numero ecces­
sivo di ballatoi e corridoi interni che dànno dei lunghi giri 

complicatissimi, passando anche attraverso ai cavedi i. Il resto 
è studiato come in una casa comune d'affitto . I pavimenti 
sono di pianelle eccello che pel piano terreno in battuto di 
cemento e in legno, e pei locali di W. C. pure in battuto di 
cemento. È studiato, ma in modo tuu· allro che encomiab ile, 
il sistema di fognatura generale; e l'acqua potabile è forse 
poco opportunamente distribuita mercè bocclwtle comuni a 
varii appar tamenti poste sui ballatoi. li prospetto è discreto, 
e non presenta alcun che di notevole. Deploriamo l'igiene 
lasciata in non cale. Importo L. 282,720. 

Nel progetto seguente dell'ing. Francesco Magnani (fig. 6) 
abbiamo notato un difetto, diremo così , di origine, derivante 
dalla lodevole preoccupazione di dare una venti lazione altra­
verso a tutte le camere degli alloggi. Infatti tale preoccupa­
zione ha obbligato l'autore a progettare quattro cortili, di cui 
massimamente quello longitudinale posteriore si presenta in 
poco buone cond izioni e neppure rispondente al Regola­
mento edilizio; il resto del progetto appare studiato in 
modo encomiabile. Tutto il fabbri cato, a 4 piani oltre il 
terreno, è costituilo da due corpi doppi longiludinali e da 
due altri corpi pure doppi trasversali inlermedii, ed è ser­
vito da 4 scale poste agli incontri dei corpi suddetti, e, parti­
colare lodevolissimo, ventilate ed illuminate mercè grandi ar­
cale da due pareti opposte, di modo che offrono tutti i van­
taggi delle scale aperte. Gli alloggi presentano una buona pro­
porzione per rispello al numero dell e camere che variano da 
un massimo di quattro ad un minimo di una ; e la distribu­
zione generale ha un carattere di semplicità e convenienza 
notevole. Si nota qualche tratto di ballatoio, che non dà luogo 
però ad alcuno degli inconvenienti, per cui questi vengono 
sconsigliati, servendo ciascuno ad una sola fami glia e non pas­
sando davanti a finestre di altri appartamenti. Le camere hanno 
buone dimensioni, dai quattro ai cinque metri in quadro e 
sono pavimentate in piastrelle di argilla ferruginosa. È stu­
diato in ogni sua parte un. sistema di fognatura generale con 
un solo attacco alla fognatura cittadina. I condolli orizzontali 
sono tracciati quasi lutti nei cortili, seguendo il consiglio dello 
Spalaro, e !"acqua potabile è distribuita in modo libero senza 
cioè adottare serbatoi nel soltolello, provvedendo però ogni 
bocchella di rubinetto a pressione per evitare un inutile sciupìo 
d"acqua. Un particolare notevole presentano le ritirate per ciò 
che riguarda la loro disposizione. Esse sono quasi tutte olle­
nute con due tavolati posti a m. 1,10 di distanza da parte a 
parte di un muro maestro per tutta la profondità della ca­
mera ; ne risultano due lunghi corridoi, ciascuno dei qunli 
vien diviso in tre porzioni, delle quali la parte po leriore serve 
da ripostiglio (!), la parte centrale costi tuisce il vero locale 
di W. C. e !"anteriore funziona da anli latrina. Il locale cen­
trale è direttamente illuminalo e ventilato in questo modo: 
l'antilatrina ha il so ffitto a poco più di 2 metri, di modo che 
lascia fra esso e il soffitto del piano uno spazio sufficiente 
perchè possa ent · re da apposita finestrella libera aria e luce 
in abbondanza nel locale centrale. Così nel m enlre la latrina 
è in diretta comunicazione coll" eslerno, non lo è coll"appar­
lamento e si ha anche il vantaggio che in questo ultimo non 
entra tutte le volte che si apre !"uscio dell"antilatrina, diret­
tamente l'aria esterna. Questa disposizione presenta a giudizio 
dell'autore un vantaggio sul tipo adottato nelle case econo­
miche di Napoli, in quanto non è tolta per nulla la luce ai 
locali di cucina o di dimora adiacenti alla latrina. Nelle anti­
latrine, pavimentate in battuto di cemento, fu collocalo il rubi-
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netto con vaschetla dell ·acqua potabile in modo da rendere 
più sana ed asciutta la cucina. l vasi dei W. C. sono in ghisa 
smaltata a sifone spezionabi le e ventilato in corona; ogni co­
lonna verticale si prolunga fino sul letto funzionando da esa­
latore ed alla base presenta un sifone di distacco dalle con­
dotture orizzontali. Sarebbe desiderabile cb e fosse stato studiato 
un piccolo laratoio per panni di colore che avrebbe potuto 
benissimo trovar posto nel locale a terreno che l'autore ha 
destinato a raccogliere i fanciulli della casa e che ha chia­
malo Asilo Infantile. La facciata ha un aspetto simpatico e 
ben riuscito, ed è di un certo valore per quanto non si possa 
dire in tutto confacente ad una casa operaia. Nel complesso 
il progetto si presenta accurato e ben studiato ed è corredato 
da una lunga ed elaborala relazione in cui è studiato a fondo 
l'argomento in tesi generale, e nei suoi riguardi coll 'igiene. 
Imporlo L. 263,250. 

L'ing. Gustavo Giovannoni (fig. 7) ha tentato il tipo delle 
case medie, come quelle già applicate a Roma e alla Spezia, 
disponendo normalmente alla via due corpi doppi di fabbrica 
in modo da lasciare fra loro uno spazio opportunamente siste­
mato a strada. In tal modo è reso più facile il problema e lo 
studio della distribuzione; ma non è a negarsi che se la solu­
zione non è del tutto originale è però abbastanza pratica e 
buona. Quattro scale, due per ogni fabbricalo, servono i varii 
piani e dànno accesso comodamente agli appartamenti di cui 
ciascuno è fo rnilo di latrina propria posta all 'esterno su certi 
ballatoi sovrapposli , ricordanti il tipo delle ritirate delle case 
di risanamenlo di Napoli, ma con qualche vantaggio su quelle; 
tuttavia nuociono all'efficace ventilazione ùei locali che pro­
spettano verso di essi. Ben studiati i condolli di scarico e di 
ventilazione; non così in tutti i loro particolari i condotti 
orizzontali. In quest'unico progetto è proposta una stu fa ven­
tilatrice p el riscaldamento degli ambienti; in tutti gli altri sono 
adottati nell e sole cucine gli usuali camini. Le facciale si pre­
sentano abbastanza bene. Vi è dovizia d'aria e luce più che 
negli altri progetti. Il computo rnetrico è però inattendibile e 
la relazione appena appena discreta. Imporlo L. 109,250. 

Architetto : E. M. 

APPLlCAZIOfU DI ELErl'TROTECNICA ALL'IGIENE (t ) 

Scopo della mia breve comunicazione è quello di svegliare 
il Governo e le pubbliche amministrazioni, specialmente le 
Provincie ed i Comuni, affinchè diano un più attivo inco­
raggiamento agli stuclii della elettrotecnica, per poter avere 
una maggiore e più diffusa applicazione di lulli i più recenti 
trovati di tale nuova branca di scienza, applicala in ispecial 
modo ai progressi dell ' igiene moderna ; scopo che confido di 
raggiungere, coll'autorevole volo che voi illustri cultori del­
l' igiene oggi vorrete dare. 

~oi ingegneri, e voi medici igienisti, abbiamo la missione 
di risanare gli abitati, e di far sì che in essi vi sia la mas­
sima salubrilà compatibile colle condizioni climatiche locali, 

, O( Comunicazione dell"ing . Andrea Purpura al V Congresso 
d Igiene tenutosi a Messina dal 5 al IO novembre 1895 e che 
fu accolta con molta considei;azione e sostenuta validamente dal­
l'egregio ig. cav . Leandro Gaselli, Ingegnere capo dell' Ufficio 
tecnwo com un aie di :\'lessi n a. 

adeguate ai mezzi finanziari di cui si può disporre. Or tra le 
cause d'inquinamento dall'aria respirabile, sono notevoli a 
contribuirvi il sistema d' illuminazione, quello di riscaldamento, 
quello della ventilazione, e la quanlità delle macchine ado­
perate per generare la forza, ecc. 

ll sistema d' illuminazione in generale al presente, è a 
petrolio, a gas-luce, prodotto dalla distillazione del carbone 
fossile, ad elettricità, colle lampade sia ad arco che ad incan­
drscenza, e si comincia ad introdurre quella a gas acetilene. 

Tra questi sistemi riguardo all' igiene, è preferibile quello 
ad incandescenza elettrica, questo è indiscusso, nè io m'intrat­
terrò a provarlo, giacchè è notorio come nei locali dove sono 
agglomerale numerose persone, come teatri, scuole, convitti, 
caserme, piroscafi, vetture ferroviari e, ospedali, ricoveri in 
generale, l'ossigeno che si consuma per l'alimentazione delle 
fiamme, e la fumosi tà del petrolio e del gas-luce, vizino 
notevolmente l'aria respirabile, e la luce che se ne ritrae non 
è delle più belle. 

N è questo solo, ma nelle stagioni calde, tali sistemi d' illu­
minazione tendono a rialzare notevolmente la temperatura 
degli ambienti a detrimento della salubri là; è vero che noi 
ingegneri in particolare rivolgiamo i nostri studi e le nostre 
cure per ottenere i migliori e più attivi mezzi di ventilazione; 
ma per quanto si sia progredito nelle applicazioni della rin­
novazione dell 'aria negli ambienti, è sempre più conveniente 
prevenire il male, anzichè reprimerlo; in guisa che con sicura 
coscienza, si può affermare; che risoluto il problema econo­
mico, l' illuminazione elettrica, sarà la luce dell'avvenire, e 
soggiungo che dove si dispongono forti cadute d"acqua, la 
risoluzione del problema economico, è già un fallo compiuto, 
esempio Roma, che è illuminala in buona parte a luce elet­
trica, grazie all'energia elellrica proveniente dalle dinamo 
islallate a Tivoli, e animale dalle turbine mosse dalle cascate 
dell' Aniene. 

Riguardo alle applicazioni elettriche, come mezzo di riscal­
damento, si sono falli notevoli progressi compresi i fornelli 
elettrici per la cucina, abbiamo già le stufe elettriche e perfino 
i forni elettrici, coi quali forni ci stiamo avviando al problema 
industri ale della produzione del carburo di calcio a buon 
mercato, dal quale deriva il gas acetilene per uso di illumi­
nazione economica. 

Come mezzo di riscaldamento l'elettricità ha anche ricevuto 
quella benefica e umanitaria applicazione che ne fate voi 
medici nella cauterizzazione, e che si chiama galvanocaustica, 
colle macchine per corrente rapidissimamente alternate quali 
sono l'apparecchio del Professore Senatore E. Bottini e tutti 
gli apparecchi per eudoocopia a sorgente elettrica. 

I pregi dell 'apparecchio medicale del Bottini, sono supe­
riori al lermocauterio di Paquelin, presentando i seguenti 
vantaggi: 

l ) L'utilizzazione comoda di un filo di platino, di una 
ansa, ecc. ecc. 

2) L' introduzione a freddo negli organi. 
3) Offre il minimo calor raggiante. 
4) La sua facile graduazione. 
5) L'arresto istantaneo della incandescenza per la mano­

vra di un bottone. 
6) L'utilizzazione dei caulerii ad una sottigliezza illimitata. 
7) Infine l'impiego dello stesso apparecchio per l' illu­

minazione elettrica. 
La sorgente elettrica per la galvanocaustica è preferibile 
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a quella ad accumulatore che è un vero serbatoio elettrico a 
simiglianza dei serbatoi d'acqua, di cui si dispone per l'ali­
mentazione idrica. Dove l'applicazione dell 'elettricità ha fatto 
dei veri miracoli, è nell'uso che ne ha fallo Guglielmo Corrado 
Rontgen, professore a vVurzburg sul Meno, il quale ripetendo le 
esperienze del Lenard, ha scoperto una nuova specie di raggi 
emessi dal tubo di Crooke, che egli modestamente chiama raggi 
X, e che noi diciamo raggi Rontgen, coi quali si fa la fotografia 
dell ' invisibile, i cui vantaggi che ne ricaverà la medicina 
saranno davvero immensi. 

Nel!· igiene dei viaggiatori , sia per terra che per acqua, vi 
è al presen te una vera trasformazione, sia per i motori , che 
per l' ilìuminazione ed il riscaldamento dei treni ferroviari e 
dei piroscafi . 

L'attuale motore, che è il vapore, principe di tutti i motori, 
va cedendo il posto alla elettricità e già abbiamo locomotive 
elettriche, che non la cedono per velocità e perfetto funzio · 
namenlo alle locomotive a vapore. 

In America hanno ricevuto diffusa applicazione, ed in Europa 
anch'esse si vanno estendendo. 

Nel mondo si contano al presente circa trentamila chilo­
metri di ferrovie elettriche con più di quarantamila vetture; 
in Italia contiamo le tramvie elettriche di Fiesole-Firenze, 
Milano, Roma, Genova, e quelle in progetto di I apoli, Palermo, 
Torino, Messina, Catania. 

La qu istione dell 'uso delle locomotive elettriche, pel pas­
saggio delle lunghe gallerie come quelle del Gottardo, del 
Cenisio, dell a Marianopoli, dei Giovi, ecc., o delle frequenti 
gallerie, come sulla linea Pisa-Spezia-Genova, ora s' impone, 
ed al Governo e alle Società ferroviarie incombe l'obbligo di 
studiarne la più pronta attuazione. 

Credo bene soggiungere, che tali trasformazioni, non si 
compiono in un anno o in due ; ma bisogna prepararle, con 
dovuta opportunità, giacchè tante c.enlinaia di milioni di lire 
di materiale ferroviario non si può, nè si deve bruciare in 
una volta; ma nelle linee nuove e nella rinnovazione del 
vecchio materiale, di cui noi in Sicilia, ne vediamo di sgra­
ziatamente in abbondanza, bisogna tenerne stretto conto . 

Nelle grandi città, come Torino, Milano, Genova, Roma, 
Napoli , Palermo, Messina, Catania, già si pensa alla trasfor­
mazione dei motori animali i quali presentano dei grandissimi 
inconvenienti, sia per la trazione, che per l'igiene. 

Per la trazione abbiamo, che con i presenti sistemi a cavalli, 
il numero dei viaggiatori nelle vetture è limitato, e sono limitate 
le corse giornaliere, e quindi il prezzo della corsa è elevato ; 
per l'igiene riscontriamo, che nelle stazioni di fermata e di 
scambio degli omnibus o dei tramvie, dentro le città o nei 
dintorni , si producono delle vere pestilenze, malgrado le più 
accurate lavature, particolarmente sulle strade alla Mac-Adam, 
dette inghiaiate. 

Illustri Signori, accennali così brevemenfe e di volo i l'an­
taggi benefici che ritrae l'igiene dai moderni e più recenti 
progressi della elettrotecnica, io non posso chiudere il mio 
dire, che ricordando quanto ebbi l'onore di ascoltare nel 1890 
al Circolo Filologico di iilano, dalla voce dell ' Illustre Pro­
fessore Ingegnere Giuseppe Colombo, egli così si esprimeva: 

" O io m'inganno grandemente o l'applicazione dell ' elet­
" tricità all a trasmissione della forza a grandi distanze rap­
·" presenta per l'Italia un fatto di un'importanza così straor­
" dinaria che la immaginazione più fervida difficilmente 
" potrebbe prevederne tutte le conseguenze. È un fatto che può 

" mutare completamente la faccia del nostro paese, che può 
" portarlo nn giorno al rango delle nazioni più favorite per 

ricchezza di prodotti naturali e per potenza d'industria. 
" Quando l'eccesso del costo del combustibile avrà portato 
" un colpo fatale all e industrie che esso alimenta, quando 
" l'esaurimento delle riserve di carbone avrà impoverito i 
" paesi che esse hanno arricchito finora, allora verrà il turno 
" anche per le Nazioni che hanno una grande ricchezza di 
" acque correnti, e l' Italia che sta sotto alle Alpi, non sarà 
" certo l'ultima a profittarne •. 

Dopo ciò mi onoro di presentare il seguente ordine del 
giorno, o conclusione. 

Il V Congresso Nazionale d' Igiene riunito a Messina, fa 
voti al Governo del Re, perchè l' elettrotecnica abbia un mag­
giore sviluppo negli studi i tecnici del Regno ; in vista dei grandi 
vantaggi che ne ritrae e può ritrarre la Nazione. 

Palermo, novembre 1896. 
Ing. ANDREA PuRPURA. 

UN MINISTERO DELLA SANITÀ PUBBLICA IN INGHILTERRA 

I.- The Sanitary lnspectm·'s Journal del mese di settembre 
contiene, oltre i particolari istruttivi ed interessanti sui lavori 
del recente Congresso di Leeds, la importantissima comuni­
cazione di Beniamino Richardson , uno dei più chiari e seri 
igienisti moderni, sul suo progetto di un Ministero della salute 
pubblica. 

Prima di riferire i capi-saldi di tale progetto, è bene di 
ricordare che di tutti i paesi niuno ha un Codice sanitario 
cosi completo e pratico come l'Inghilterra. 

Ciò che distingue la Legislazione sanitaria inglese da quella 
di altri paesi è che le sue principali disposizioni emanano dal 
Parlamento, invece di essere delle semplici ordinanze ammi­
nistrative; essa è l'opera della 1azione stessa, che ne ha rico­
nosciuta la necessità nel suo proprio interesse, onde le leggi 
sono rispettate, osservate religiosamente, e lutti vi si sottopon­
gono senza obbiezione o rumori. 

Grazie all 'azione benefica di queste leggi , informate alle 
circostanze speciali locali ed alle peculiari contingenze delle 
popolazioni, il tasso della mortalità si è abbassato, il numero 
delle malattie è diminuito, e la vita media è aumentata. 

In fatti , il Dott. Stewart, al convegno annuale dell 'Associa­
zione medica inglese, tenuto a Carlisle nello scorso luglio, riferì 
che la mortalità in Inghilterra negli anni l 58-60 e nei 7 pe­
riodi quinquennali successivi fino a quello 189 1-95, è stata 
rispettivamente di 22,2; 22,58; 22,42; 21,96; 20,79 ; 19,40; 
18,90 ; 19,04. Questa sensibile riduzione, con aumento cor­
rispettivo della salute e del benessere del popolo, sarebbe 
stata più accentuata nell'ultimo quinquennio, se non fossero 
ricorse epidemie d'influenza. Inoltre la diminuzione della mor­
talità, più pronunziata oggidì nelle ci ttà che nei distretti rurali, 
si deve alle riforme sanitarie attuate, alla vigilanza spiegata, 
ed al rispetto dei principii sanitari che si vanno diffondendo 
nelle città a preferenza che nelle campagne. 

In nessun paese, come in Inghilterra, il principio della 
libertà individuale e della inviofabilità del domicilio è così 
radicato ; gl'Inglesi sono gelosi della Carta del!' Habeas corpus, 
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e dell 'al home, onde la dizione my house i~ my cartle. Eppure 
innanzi al principio di garenlire la propria salute , che si 
collega a certe condizioni locali ed ~i rapporti delle collet­
tività , gl'Inglesi consentono che la legge faccia degli appa­
renti strappi alla libertà individuale ed alla inviolabilità del 

domicilio . 
Come per la garanzia della persona contro la violenza 

altrui eranvi Istituzioni preventive di polizia, così gl' Inglesi, 
avvertito il bisogno di premunirsi dalle malattie, invocarono 
dallo Stato le misure rispondenti al caso, e non soltanto si 
uniformarono, ad esse, ma ne divennero i più zelanti coadiu­
tori ed esecutori. 

Le stragi del colera del 1832-33, avveratesi con maggiore 

0 minore accentuazione e in certe località ed in certe classi, 
furono occasione di scrupolose ricerche sulle cause di esse. 

E benchè attaccati al principio del Self-gover·nment, gl'In­
glesi riconobbero che per conseguire certe ricerche e per 
attuare e far funzionare certe riforme nell 'interesse pubblico, 
ciascuna branca dell'amministrazione esigeva una direzione 
centrale, che avesse nelle sue mani tutti i fili delle varie 
sezioni locali. Sorsero quindi, alla fine del 1834, il Pom·­
law Board (Direzione centrale dell 'Assistenza pubblica) per 
controllare i Comuni del sostentamento ai poveri ; ed il Re­
gistrer general (Direzione centrale di Statistica) per raccogliere 
il numero dei decessi, nati e matrimoni. 

Cotesti due Uffici ebbero l'incarico di rispondere alle qui­
stioni relative allo stato sanitario ed alla mortalità delle varie 
classi sociali; e di entrambe rimase celebre il primo Rap­
porto : Report on the sanitary condition of the labouring popu­
lation of great Britain, che può considerarsi il germe della 
organizzazione sanitaria da cui la Gran Brettagna raccoglie 
anche oggi i frutti. 

Frattanto era sentita la necessità di una legge generale : 
onde il Parlamento votò nel 1848 il Public Health Act, ed 
il Local Government Boar·d (Direzione centrale del servizio 
sanitario), incaricato di attendere alla sua esecuzione e d'invi­
gilare alla sua applicazione. 

Gl'Inglesi una volta messi su questa via la batterono con 
la costanza e prudenza abituale alla razza. 

I diligenti rapporti annuali, suffragati dalle scrupolose sta­
tistiche, permettendo di giudicare con elementi di fatto i risul­
tati ottenuti , apportarono al Public Health Act varie modifi ­
cazioni, le ordinanze addizionali . Infine, riconosciuta la neces­
sità di una novella Legge generale, il Parlamento nel 1875 
adottò quella che è oggidi in vigore. 

È degno di nota che cotesta Legge non è interamente appli­
cabile alla generalità della Gran Bretagna; onde la Scozia e 
l'Irlanda hanno in parte Leggi proprie, e Londra conserva 
un'organizzazione sanitaria particolare, che segna delle moda­
lità su quelle di altre città inglesi. Il che risponde perfetta­
mente allo spirito informatore del più pratico paese moderno. 

Secondo cotesta Legge, la Direzione dell'Igiene pubblica 
in Inghilterra, appartiene ad un Consiglio Superiore d'igiene : 
The Local Government Board ed ai Consigli d'igiene localiJ: 
The L ocal Boa1·d of Health. ll primo si compone di un Pre­
sidente, nominato dalla Regina, dal Presidente del Consiglio 
di Stato, tutti i Ministri, il Guardasigilli, il Cancelliere-teso­
riere uno dei Segretari del Parlamento ed un Segretario gene­
rale. Il Presidente ed il Segretario generale sono a vita , e 
sono i veri direttori del Local Government Boa1·d; gli altri 
membri sono degli assistenti , che decidono soltanto degli 

affari i più importanti. Da cotesto Consiglio Supe1·iore d'igiene 
dipendono 9 Dipartimenti speciali : Assistenza pubblica; que­
stioni giudiziarie; costruzioni degli An hitetti e degli Ingegneri 
sanitari; affari sanitari ed igienici; vaccinazione; igiene delle 
fabbriche; acque di Londra; statistica. Il Direttore o Presi­
dente di ciascuno di questi riferisce al Local Govermnent Board 
gli affari dipendenti dal suo Dipartimento. 

La Direzione degli affari igienico-sanitari appartiene ad un 
medical Offìcer coadiuvato da un assistente, e da 9 medical 
Inspector·s, cui spetta: dare, allo insorgere di epidemie ed affe­
zioni contagiose, le necessarie prescrizioni , cangiare o soppri­
mere le precedenti; sorvegliare la vaccinazione e le costru­
zioni dal punto di vista sanitario; controllare l'assistenza pub­
blica ; sorvegliare i' Local Board of Healt ; riunire molte cir­
coscrizioni in un solo distretto sanitario e nominare le autorità 
sanitarie dei porti ; dare i regolamenti concernenti compe­
tenza, nomina, congedo, doveri dei medici dell 'assistenza pub­
blica, pel Medie-al Offìcer of Health e dell 'Ispettore delle nascite 
nei distretti sanitari, dei chimici igienisti; esaminare ed appro­
vare le riforme nelle città; ispezionare continuamente l'igiene 
pubblica d'un distretto. 

Ogni distretto sanitario m·bano ha: un medico Offìcer of 
Health, un ingegnere, un ispettore delle case insalubri, un 
segretario. Ogni distretto rurale dispone almeno di un me­
dical Offìcer· Health e di un Ispettore delle arti e mestieri 
insalubri. 

Ecco in breve accennato i capisaldi della vigente Legisla­
zione sanitaria inglese, a cui, come si vede, la nostra Sani­
taria si è modellata; una Direzione di sanità con un Consiglio 
superiore; un Medico provinciale ed un Consiglio superiore 
di Sanità provinciale; l'Ufficiale sanitario. 

II. - I poteri e le attribuzioni che B. Richardson vorrebbe 
conferire al Ministero della Sanità pubblica si riassumono nei 
seguenti capi : 

l • Registro delle nascite, epidemie, decessi. Questo re­
gistro, locale e particolareggiato , non si limiterebbe alle malattie 
che colpiscono la razza umana, ma sarebbe esteso alle ma­
lattie degli animali , alle epizoozie, alle malattie che colpi­
scono il regno vegetale (malattie dei grani, delle patate, ecc.); 
inoltre, con una organizzazione, facile a stabilire, i rapporti 
del Comitato d'ispezione geologica sarebbero utilizzati in modo 
da stabilire le relazioni che potrebbero esistere fra una ma­
lattia o lo sviluppo d'una epidemia con le condizioni locali 
del suolo. 

2• I rapporti delle stazioni o osservatori meteorologici 
sarebbero centralizzati al Ministero della Salute pubblica a 
fine di stabilire le relazioni fra lo stato meteorologico e lo 
stato sanitario di una regione. 

3• I rapporti dei coroners ed i verdetti dei giurì, che essi 
presenziano nei casi di accidenti, di morte violenta od atto 
criminale, sarebbero depositati al Ministero, a fine di stabilire 
la relazione fra lo stato di sanità morale e lo stato di sanità 
fisica del paese. 

4• La Sezione di medicina locale avrebbe uno sviluppo 
importantissimo, perchè la medesima non verrebbe soltanto 
a sorvegliare il Servizio di vaccinazione pubblica e privata, 
quello delle dichiarazioni delle malattie infettive, la consta­
tazione delle epidemie, n{a avrebbe anche il dovere di occu­
parsi delle inchieste e dei rapporti sulle industrie nocive o 
dannose. Infine avrebbe anche il còmpito di riassumere in 
un gran rapporto annuale i rapporti degli Ufficiali of Health 
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ed ispettori sanitari a fine di stabilire una istoria permanente 
dei progressi sanitari. 

5• I rapporti sulle falsificazioni delle derrate ed i rapporti 
dei " pubblici analizzatori "' specie dal punto di vista della 
alimentazione e del servizio delle acque, sarebbero anche 
accentrati al Ministero. 

6• La questione tanto vitale e difficile della ispezione 
delle fabbriche e degli opifici, della regimentazione del lavoro 
e del servizio medico nelle fabbriche; il servizio della sorve­
glianza veterinaria in tutta la sua estensione ; la sorveglianza 
dei lavori pubblici ; l'ispezione delle prigioni, degli uffici di 
polizia, dei depositi mortuari , ecc. , rientrerebbero natural­
mente nelle attribuzioni multiple del Ministero della Sanità 
pubblica. 

Ogni Sezione avrebbe un capo; questi riuniti collettivamente, 
sotto la dipendenza del Ministero, formerebbero nel loro insieme 
un Consiglio di Sanità, il quale comprenderebbe così: uno 
statistico, un medico, un medico di opificio, un chimico, un 
architetto, un ingegnere sanitario ed un veterinario. 

Il Ministro della Sanità pubblica, secondo il progetto 
Richardson, occuperebbe una posizione affatto diversa da quella 
degli altri Ministeri. Non dovrebbe essere nè un uomo dÌ 
partito nè un Ministro parlamentare. Scelto dal Governo in 
base delle sue attitudini e delle sue conoscenze speciali, sarebbe 
quasi inamovibile, avendo voce nel capitolo parlamentare 
quante volte fosse questione in Parlamento di fatti aventi 
relazione od essendo nel dominio del suo Ministero. 

Queste sono le linee fondamentali del progetto di Ri­
chardson. 

III. - Plaudendo alla iniziativa di B. Richardson sulla 
creazione di un Ministero di Sanità pubblica, il quale avrebbe 
per risultato il coordinamento delle leggi e dei regolamenti 
sanitarii, e la centralizzazione dei vari servizi che formano l'in­
sieme dell'attuale Legislazione sanitaria inglese, non sappiamo 
sottoscriverei alla sua proposta relativa alla scelta e alle 
attribuzioni che vorrebbe dare al Ministro : poichè mentre 
da un lato lo vorrebbe di nomina regia ed inamovibile, ep­
però lo sottrarrebbe al controllo del Parlamento, lo esporrebbe 
poscia ai dibattiti parlamentari nelle questioni sanitarie senza 
avere voto deliberativo. 

In qual posizione, e non sarebbe infrequente il caso, si 
troverebbe costui dinanzi al Parlamento qualora le sue pro­
poste di leggi e di regolamenti fo ssero respinte : e quale 
autorità avrebbe il Parlamento se le sue deliberazioni non 
avessero forza di legge? Delle due, l'una : o si sente il bi­
sogno, che, come per le altre aziende dello Stato, anche per 
la salute pubblica vi sia un Ministro, o capo dirigente re­
sponsabile, ed allora costui dovrebbe avere la scelta e le 
attribuzioni degli altri Ministri , capi dirigenti le varie am­
ministrazioni loro affidate; o si crede per la Sanità pubblica 
non sia indispensabile un'amministrazione di stinta, ed in tal 
caso tanto vale lasciare le cose come ora sono sotto la dire­
zione del Presidente del L ocal Govenunent Bom·d, nominato 
dalla Regina. 

Invece il iinistro della Salute, secondo la proposta di 
Richardson, sarebbe un alto funzionario tecnico, capo della 
più delicata ed importante azienda pubblica, il quale mentre 
farebbe di tanto in tanto capolino, cioè nei casi di questioni 
sanitarie, in Parlamento, si sottrarrebbe all'autorità di questo 
- essendo egli un capo intangibile, assoluto, irresponsabile 
di una gerarchia dipendente unicamente dai suoi cenni . In 

breve si verrebbe a costituire un'autocrazia in uno Stato costi­
tuzionale o democratico, come è l'inglese cotanto geloso delle 
sue prerogative; un accentramento ed un monopolio peri­
coloso di vitali, delicatissimi, molteplici interessi, intorno ad 
una persona onde la costituzione di una oligarchia o casta 
burocratica atta solo a fare della clientela e del favoritismo, 
ed a snaturare l'istituzione, turbandone od arrestandone il 
corretto quotidiano funzionamento . 

In Italia la Direzione di Sanità lestè abolita, era una specie 
del Ministero di Sanità proposto da Richardson, ma appunto 
per alcuni dei menzionati inconvenienti il Governo si decise 
di abolirla. 

Dunque è proprio da respingersi la proposta di un Mini­
stero della Sanità pubblica, quando nelle assemblee e nei vari 
Congressi, come a Buda-Pest - chiari igienisti si fecero caldi 
sostenitori della medesima nello interesse del buon funziona­
mento dell'igiene pubblica?- Il Richardson, secondo noi , ha un 
torto, quello cioè di essere stato timido e di non essersi 
avvaluto della meri tata sua autorità e della influenza che 
avrebbe potuto esercitare in un Paese così premuro o della 
salute e del benessere pubblico, nel proporre senza indugio 
un vero Ministero della Sanità pubblica, circondando il Mini­
stero degl'istessi attributi, della stessa autorità e responsabili tà 
degli altri colleghi dinanzi al Parlamento, epperò al Paese. 

Potrà in qualche paese, le cui finanze sono esauste, parere 
inopportuna la creazione di un tale Ministero, ma ritenerla 
non necessaria, oggi, noi crediamo che non vi sia persona 
coscienziosa che pensi così. Quando si consideri di un taglio 
gordiano, riconducendola ad una modesta Divisione. 

La Direzione di Sanità in Italia, in precedenza della pro­
posta Richardson, segnò un avviamento di fatto verso quel 
l\'Iinistero della Sani tà, il quale, se sarà accolto come propone 
costui, presenterà gl'istessi inconvenienti deplorati in Italia. 

Un Ministero della Sanità pubblica o deve essere costituito 
e circondato dell'autorità e responsabilità come gli altri Mini­
steri, epperò soggetto al potere Legislativo, o se non si ha 
coscienza della radicale riforma, meglio vale lasciare le cose 
come sono attualmente in Inghilterrra. Ma noi viviamo fi­
denti che l' Inghilterra è tanto gelosa della conservazione e 
e dello integramento della salute pubblica, prima e potente 
fonte di benessere e di ricchezza nazionale, accoglierà, com­
pletandola, la proposta di B. Richardson. 

Dott. EuGENIO FAziO. 

(Dalla Rivista interna:ionale d 'Igiene, 1886, n. 10- 11 ). 

ANCORA DEL GHIACCIO DI TORINO 
E RELATIVA CIRCOLAnE DEL PREFETTO 

Nel nostro ultimo fascicolo riportammo una recensione sul 
a Ghiaccio di Torino del Dott. RAMELLO ,, ed ora per com­
.plelare l'argomento, riproduciamo qui solto la Circolare del 
Prefetto di Torino, facendola precedere da alcune considera­
zioni svolte in seno del Consiglio Sanitario Provinciale di 
Torino, dove il Medico Provinciale, Dott. Pietravalle, ha 
richiamata l'attenzione su tale importante questione di pub ­
blica igiene. Eccole: 

" Il ghiaccio di Torino, come rilevò nella sua relazione anche 
il Dott. Ramello, proviene nella quasi totalità da circa 16 
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bacini, fuo ri e dentro cinta daziaria, alimentati con acq ue 
derivate dalla Dora Riparia, contaminale ed esposte a qua­
lunque imbrattamento. 

" Per la fabbricazione del ghiaccio si domandano acque salu­
bri almeno biologicamente, altrimenti sono ridi cole tutte le 
pedanti e minuziose e rigorose cure prescritte per la salubrità 
delle acque potabili, consentendo che esse sieno poi pericolosa· 
mente imbrattale nell'estate nei freschi bicchieri. Non fa 
nulla che per la fabbricazione si usino acque dure, essendo 
noto che esse, col congelamento, perdono grande quanti tà dei 
sal i minerali disciolte in esse, in guisa che l'acqua di solu­
zione del ghiaccio si trova dolce. Perciò Torino si trova in 
favorevo le condizione, avendo a sua disposizione l'abbondante 
falda acquea sotterranea del diluviwn recente della Dora Ripa­
ria, ch'è punt quantunque dura. 

" Il ghiaccio può fabbricars i naturalmente ed artifi cialmente. 
P er non aumentare di molto il prezzo di tale elemento di prima 
necessi tà nell'alimentazione, e nei molteplici usi industriali e 
terapici, si riti ene non convenien te ricorrere in Torino a 
macchine f1'igorifere, polendosi utilizzare la bassa temperatura 
invernale per ottenere abbondanti quantità di ghiaccio naturale. 

" Si debbono adottare bacin i impermeabili perfettamente, 
profondi circa l m., in cui l'acqua arrivi dal basso, per raggiun­
gere l'altezza di O centimetri circa. Si ottiene così, con favore ­
voli condiz ioni di temperatura, una crosta di circa 20 centimetri 
di ghiaccio. Tali bacini sono contigui, per scambiarsi l'acqua di 
sopraYanzo, e perchè essa si trovi in lieve movimento, senza 
prolungata stagnazione, ecc. 

" Il ghiaccio raccolto con istrumenti ben netti, caricato su 
carrelli pulitissimi, foderati di zinco, coperti , va conservato nelle 
ghiacciaie, che debbono essere sprofondate nel suolo, circolari, 
con pareti cementale bene, con letto impermeabile, inclinato 
verso un orificio centrale, che segna l'entrala delle acque di solu­
zione in un pozzo perdente. D'intorno al serbatoio deve correre 
una picciola galleria profonda, verso la quale si aprono dell e 
finestre munite di sportelli di ferro per estrarre il ghiaccio, e cari­
carlo su carri puliti , foderati di zinco, coper ti , per trasporlarlo 
negli spacci ci ttadini, ecc. 

" Si può evitare la frode, prescrivendo che nei bacini per il 
ghiaccio ad uso industt·iale si debba versare piccole quantità 
di colore verde o t·osso, per colorare e distinguere il ghiaccio. 

" La questione sollevata merita ogni studio e cura delle 
amministrazioni, e va segnalata al nostro paese intero, che gene­
ralmente consuma ghiaccio contaminalo d'ogni bruttura chimica 
e biologica. Privati interessi hanno avuto sin oggi il soprav­
venlo per una questione di grande e generale interesse igienico, 
giacchè non si può prevedere esattamente le sorprese, che il 
ghiaccio impuro prepara alla pubblica salute, e quanta ignota 
parte esso abbia nello sviluppo e diffusione del tifo, che alctmi 
osservatori hanno attribtùto ai gelati. Adunque una polizia sani­
taria oculata e logica non può trascurare la salubrità del 
ghiaccio, difendendo rigorosamente q.uella dell 'acqua potabile. 
Bisogna affermare che il ghiaccio è acqua potabile congelata. 
Questa, che sembra inutile definizione, quasi circolo vizioso di 
parole, è necessariissima per affermare che la tutela del ghiaccio 
rientra completamente nei limiti benefici dell'art. 44 della 
legge sanitaria italiana, e che perciò le amministrazioni hanno 
pieno diritto e dovere d'emanare le savie norme consigliate 
nella circolare del Prefetto di Torino, e di far tesoro dei con­
sigli scientifici e pratici del Consiglio Provinciale Sanitario, che 
formano la base di tm buon provvedimento amministrativo ". 

Le considerazioni esposte dall' Egregio Medico Provinciale 
Dott. Pietravalle, e la successiva circolare del Prefetto che 
qui solto riproduciamo, tornano opportune ora e sempre, non 
solo per Torino, ma per l' Italia tutta, dove la questione del 
ghiaccio come sostanza alimentare fu , ed è dovunque e sem-
pre, lasciata in non cale. DIREZIONE. 

Circolare del Prefetto_ 

Ai signm·i Sotto-P1·e{etti e Sindaci dei Comuni della P1·o­
vincia di Tm·ino. - PRODUZIONE E VEND ITA DEL GHIA CCIO. -
L'onorevole Consiglio Provinciale Sanitario, a proposito del 
co nsumo del ghiaccio in Torino, ha portato il suo esame su 
tale elemento, che può avere notevole importanza nello sviluppo 
e diffusione di alcune determ inate malattie infettive. 

Sin oggi la produzione e vendita del ghiaccio procede senza 
alcuna vig ilanza da parte delle locali Autorità amm inistrative e 
degli Uffi ciali sanitari; e perciò è f req uente il caso di dover 
constatare lo smercio ed il consumo di ghiaccio raccolto da bacini 
impel'fettamente cos trutti, a limentati da acque insalubri o esposte 
a pericolose contaminazioni . 

Tale vieto sistema, che rapp r·esenta un pericolo per la pub­
blica salute, deve richiamar·e le più assidue cure degli Ufficiali 
sanitari e delle SS. LL. , che vorranno prendere in co nsiderazione 
le proposte da essi fatte per assicurare la salubrità del ghiaccio, 
e sottoporle alle deliberazioni della Giunta e del Co nsiglio Comu­
nale per tradurle in disposizioni regolamentari che dovranno 
essere approvate da questo Uffi cio. 

È necessario anzi tutto prendere nota dei bacini per· la produ­
zione del ghiaccio nel territorio del Com une, e farne rilevare le 
co ndizioni igieniche dall' tficiale sanitario circa la costruzione 
e manutenzio ne di essi, e la salubrità dell 'acqua dalla quale sono 
al imentati; su lla guida dei rilievi e de lle proposte degli Ufficiali 
sanitarii le SS. LL. av rann o cnra di proibir·e o permette r·e l 'uso 
di determinati bacini per la produzione del ghiaccio, raccogliendo 
in spedale Regolamento le norme che nel Com une debbono 
disciplinare la produzione del ghiaccio e l'introd uzione di esso 
per la vendi ta al pubblico . 

In tale occasio ne sarà cura delle SS. LL. distinguere i bacini 
di produzio ne del ghi accio destinato alla alimentazione pubblica, 
da quelli usati per la r accolta di ghiaccio occorrente ai divers i 
bisogni industrial i ; regolando la vigilanza igienica in guisa da 
evitare confusioni e frodi nello smercio di esso. 

Perché la questioue del ghiaccio per uso a limentare sia del 
tu tto discip lin ata, sarà opportuno che i provvedime nti delle 
singole Amministrazioni Co munali si estendano a lla salubrità 
dei serbatoi del ghiaccio (gh iacciaie) e dei mezzi di traspo rto di 
esso, affinché tale elemento non sia imbrattato e contaminato 
nelle riserve di esso e nelle successive manipolazioni per la 
distribuzione al pubblico . 

Dopo tali indagini e disposizioni per regolare la produzione, 
la conservazione, la distrib uzio ne del ghiaccio, le SS. LL. vor­
ranno provvedere alla rigorosa osservanza di esse med iante 
autorizzazioni da rilasciarsi dalle Autorità amministra tive locali 
su favorevole rapporto dell 'Ufficiale san itario. 

Le S. LL. si compiacciano comu ni care le suacce nnate istru­
zioni ai sig nori Uffi ciali sanitari e co munica rmi le defi nitive 
norme che sa ranno adottate, favore ndomi intanto un ce nno di 
r icevuta della presente Circolare. 

I l Prefetto RA):IOGN il\ 1. 

~L--.:=> T T• /W" di dodici tavole contenente 
~ ~~~·__a_ disegni dell' Ingegnen·a Sani-
tm·ia delle annate 1890 e 1891. - L. l. 
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I PROGETTI D'ACQUEDOTTO PER LA CITTÀ DI TRIESTE 

L'ing . Ducati, alla metà dello scorso novembre, alla Società 
degli Ingegneri ed Architetti, ha intrattenuto un 'eletta schiera 
di colleghi, co nsiglieri comunali e cittadini medici, ecc. sul tema 
qui della giorna ta, l p 1·ogetti d'acquedotto pm· Trieste, e dopo aver 

.passato in rivista il periodo di ben più di ottant'anni di stu di , pro­
getti, riferimenti, ecc., onde provvedere Trieste d 'acqua buona ed 
abbondante - addivenne a trattare dell 'ultima fase, quella cioè 
dei progetti Barazer-Ducati - del YOto della Commissione inter­
nazionale che tassativamente, un po' involutamente però, approva 
e suggerisce il progetto Ducati (l) come il progetto da eseguirsi 
- e infine dell'ultimo progetto presentato in questi giorni che 
deriva le acq ue da quelli di l\1iihlthal in quel di Planina, non 
più le acque delle sorgenti Bistrizza così tanto rinomate, pare, 
afferma il Ducati, non sia un progetto studiato , nè dal punto 
idrologico, nè da quello chimico, nè puranche da quello tecnico . 

Con minuziosi particola ri, colla scorta di piani e profili, di 
esperimenti, misurazioni di portate, esami chimici e bac teriologici 
eseguiti da queste autorità tecniche del Comune, ha dimostrato, 
non essere l'acqua profonda acqua di sorgente, ma bensì acqua 
di 1·isorgente, essendochè a monte delle acque sgorganti in val 
di Planina (distretto di Lubiana) esiste il famoso lago di Zirknitz, 
famosissimo per le sue anomalie perchè, come ben è noto, essQ. 
lago è temporaneamente coperto d 'acqua, gran parte dell'annata 
è asciutto, tan to che permette vi si coltivi, vi si vendemmia! 

Le acque dunque in questione, sono queste acque che a mezzo 
d'un canale sotterraneo ben noto, corrrono dal lago verso la 
Planina; e correndo quel canale, a monte delle acque offerte, e 
poco distante infìltrando per quei terreni che sono calcari franati 
e perforati, n aturalmente dànno acque da quasi lusingarsi essere 
acque di sorgente ! . . . E che siano 1·isorgenti ne lo spiega la loro 
abbondanza, dice il Ducati, in tempi di piena del lago e valli 
sovrastanti, la loro scarsezza in tempi di siccità del lago stesso, 
la temperatura loro, la natura delle materie organiche, la spe-:ie 
delle colonie bacteriche, la mancanza di bacino idrico dal quale 
possono avere alimentazione. 

Tutte queste considerazioni venivano svolte dal conferenziere 
non senza far accenno, come in costo , in senso costruttivo, in 
tempo da impiegarsi per l ' attuazione del progetto, il progetto 
era grandemente inferio re a quello della Bistri zza-Recca, cento 
volte sanzionato e ritenuto unico per il provvigionamento d 'acqua 
per Trieste. D. 

CONSEGUENZE DANNOSE DEI GAS DELLE FOGNE 
E li!EZZI PER PRESERVARNE LE ABITAZIONI 

Il dott. E.IRCH NER e l'ing. LINDLEY (Deut. VierteljahTSschri(t 
(u1· off. Gemndheitspflege, 1896, H. l ) hanno presentato all'Asso­
ciazione degli Igienisti tedeschi una relazione sugli studi da essi 
compiuti per determin are se l' aria delle fogne sia nociva alla salute 
e se sia indispensabile e razionale ]asciarla in libera comunica­
zione, se non coll'interno delle ca e, almeno con la canalizzazione 
domestica. Le conclusioni di questa relazione sono le seguenti: 

l 0 La credenza nella propagazione delle malattie epidemiche, 
e segnatamente della febbre tifoide, del colera, della difteria, per 
mezzo dei gas delle fogne, non concorda più con le nostre attuali 
cognizioni sull a natura degli agenti patogeni; 

zo Tuttavia, i gas della putrefazione, che possono svilup­
parsi nelle fogne pubbliche o private, hanno, specialmente a lungo 
andare, un 'azione nociva indi re tta, nel senso che destano ripu-

(l ) Veggasi l ngegne1·ia Sanita1'ia, N. 6, pag . 11 5, 1896. 

gnanza, alterano la salute generale e diminuiscono la resistenza 
dell 'organismo agli agenti morbigeni; 

3° Le condotture domestiche ed in particolare i tubi di scarico 
presentano condizioni più favorevoli allo sviluppo di gas putridi 
che non la rete di una fognatura pubblica ben esegu ita; 

4° Lo sYiluppo di siffatti gas ed il loro accumulo nelle con ­
dotture può essere ridotto a proporzioni infinitesimali mercè 
cacciate d'acqua e spurghi periodici e mercè una la rga aerazione; 

5° Di co n eguenza, non si deve permettere che nelle fogne, 
pubbliche o private, ben costruite, i formi no accu mu li di acque 
luride o di materiali solidi, od avvengano ristagni di aria; 

6° Per evitare la penetrazione di gas nocivi dai cimali di 
fogna nell'aria del suolo o delle abitazioni, è necessario che 
questi canali, dentro, sotto e fuori della casa, siano impermea­
bili ai gas ed ai liquidi e muniti di occlusioni idrauliche, non 
soggette a vuotarsi per suzione o per evaporazione; 

7° Una condottura domestica, per rispondere al uo scopo 
in modo soddisfacente e duraturo, deve essere molto semplice e 
facile a sorvegli arsi i 

8° La comunicazione diretta della fogna pubblica con la 
fogna domestica è preferibile al sistema dell'isolamento (discon­
necting system) mediante un si fone intercettatore, perchè questo 
sifone ostacola l 'aerar.ione e le cacciate d 'acqua, richiede appa­
recchi d'aerazione assai complicati ed espone all 'accumulo di 
materie infette in vicinanza dell'abi tazione. 

BIBLIOGRAFIE E LIBRI NUOVI 

Manuale dell ' Ingegnere del prof. ing . CoLOMBO. - È uscita 
la J5a edizione con 207 figu re del ben noto :iVIanuale del Co­
lombo, con alcune mod ificazioni ed aggiunte richieste dal pro­
gresso dell'ingegneria . 

L' ed izione ne è accuratissima ed anche, se ciò è possibile, 
migliore dell'antecedente. 

Per tale pubblicazìone basta il solo annunzio . 
Ulrico Hoepli, editore, Milano 1897. Prezzo con elegante le­

gatura L. 5,50. 

Impianti di illuminazione elettr ica , Manuale pratico di EMILIO 
PIAZZO LI, ingegnere e diretto re dell'officina elettrica di P alermo. 
Terza edizione interamente ri fatta con 307 incisioni, 100 t a­
belle e 2 t avole. Per gli ingegneri elettricisti è certamente un 
Manuale preziosissimo. 

Ulrico Hocpli, editore, Milano 1897. Prezzo L. 6,50 ri legato . 

Manuale dell ' Architetto, opera compilata a cura dell'ing. ar­
chitetto D. DoNGHl e altri distinti ingegneri i illustrata da più 
di 5000 incisioni inserite nel testo. - In questo Manuale l'in­
gegnere, l'a rchitetto ed il costruttore troveranno tutti i dati e 
le indicazioni necessarie all a compilazione dei progetti ed alla 
costru zione di edi fi ci d 'ogni sorta, come: palazzi, case da pi­
gione, scuole, chiese, cimiteri, crematoi, teatri, alberghi, sta­
bilimenti in dustriali, ecc. Il testo sarà ricco di dati numerici e 
di finissime illust razioni tanto per la parte che riguarda i par­
ticolari dell'arte edificatoria ed i processi costruttivi ricono­
sciuti fra i migliori, quanto per la parte che riflette gli e empi 
di edifizi costruiti, sulla qual parte saranno specialmente n ­
volte le cure dei compilatori. 

Il Manuale si comporrà di quatt ro volumi in-4° piccolo, di­
stribuiti a dispense di 40 pagine, a L. l . 

Pubblicato il fascicolo 22 contenente la continuazione dei 
Modelli di l stituti di educaz ione, i stituti scientifici e delle sin­
gole paTti, e loro esigm~ze. 
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Tavol e d' irrigazione con derivazion 3 delle acque dal fiume Al­
cantara dell ' ing. G. D'AMICO. - Catania, tip. dell'Etna, 1896. 

Le nostre congratulazioni all' egregio progettista. 

Kalenders fii r Gesundheits·Techniker, H. RECKNAGEL, in genieur. 
- l{. Oldenbou rg, editore, Mi.inchen . 

È una novità anche per la Germania un calendario tecnico 
speciale che rigu arda la sola ingegneria sanitaria e s i com­
prende l' immensa diffusione che ebbe al suo nascere, sarà 
perciò oggetto di una prossima nostra recensione . 

L' Hygièn e sc1laire et les mal adies scolaires par les docteurs 
LAB IT et H. PoLIN. - G. Carré et ' a red, éd iteurs, Paris. _ 
Prezzo L. 5,50. 

In vendita presso la libreria C. Clausen, Torino, via Po, Il. 

Annuario della Scuola d'applicazione per gli ingegneri della 
R. Un iversità di Roma per l'anno scolastico 1896-97, compilato 
da l segretario della scuola. 'e riparleremo. 

Cond izioni igieniche delle Scuole elementari, Asili e Giardini d' In­
fa nzia di Napo li, relazione a l 1inistero dell a pubblica istruzione 
del prof. E. FAziO, direttore della Rivista inte1'nazionale d'igiene 
di Napoli . 

È un lavoro di molta considerazione che dovrebbe servir·e 
di traccia per tutte le relazioni sulle Scuole primarie del Re o- no 
sotto i riguardi del! ' ig iene. 

0 

Al prof. Fazio, per la seconda volta incaricato dell 'i nsegna­
mento dell'igiene alla R. Università di Napoli, facciamo le 
nostre vivissime congratulazioni . 

NOTIZIE VARIE 

TORI NO - Acqu e potabili. - In seduta delli 15 co rrente 
dicemb re il Consiglio, alla quasi unanimità, deliberò di acqui­
stare per hre 2600 le sorgenti di Balme al piano della Jlfussa 
dove scatu nscono acque potabili eccellenti per una futu ra con~ 
dotta d'acq ua in Torino . 

:.'folto opportu namente il consigliere Goldmann spiegò in se­
duta la nobile e disinteressata condot ta dei medici dell 'Ufficio 
~unicipale d'igiene, i quali acquistarono fi no dal 1895, per 
li re 2600, dette sorgenti per r imetterle a l Municipio al puro 
prezzo dt costo,. pr1ma che altri speculatori entrassero in pos­
sesso. Furono mfatt1 presentat e huone offerte di acquisto prima 
della sed uta consigliare e fino dal 16 corrente, da parte di co-
truttori impresari. 

Facciam o v~ti che a questo primo atto d'acquisto seguano in 
breve gh studi del progetto e l ' esecuzione dell'opera per avere 
alfine la tanto desiderata nuova condottura d'acqua municipale 
di Tonno. 

TORINO - Il nuovo p on te su l Po. - Alla Società deo-Ji 
Ingegneri-Archi tetti ed a l Circolo Centrale di Tori no l 'e"' re: io 

b . ' o o 
e en noto mgegnere Fei'I'ia, tenne in queste sere du e confe-
renze ~ul suo progetto di un nuovo ponte nl Po in béton da 
sostJtuu·sJ all ' attuale ponte in ferro. La grande arcata avrebbe 
la luce di metri 92; larghezza metri 18,80 ; l'ammontare sa­
rebbe di un mil ione · la gar·anzia di consegna pel marzo 1898 
venne presentato dall'impresa Banaudi, Follati . ' 

La f~vorevole impressione riportata dai competenti, ]usino-a di 
vedere m breye t radotto in opera l 'ardito e !!'randioso prog

0 
etto 

del F · · · ~ . errra e no1 CI assocwmo ben di cuore ai voti della cit ta-
dinanza . 

MILANO - L 'incener im en to d elle spazzature cittadin e 
alla R. ,soci.età It~liana d 'igien e. - L 'egregio collega inge­
gnere N. Ch1appom, lesse m seduta delli 29 u . s . un ' interes­
sante sua com~nicazione sui metodi di eliminazio ne delle spaz­
zature a~phcati. ?elle principali città d'Europa e specialmente 
su~ h Impwnti d1 1~cenerimento da lui stesso non ha g uarì visita ti 
ali estero . In segmto, la discussione si svolse ampliamente e su 
proposta dell ' illustre Preside n te pro f. Lanzi llott i , l ' adu~anza 
approvò l'ordine del g iorno esprimente il vo to che anche a Mi­
lano per iniziativa o del Municipio o dei privati, si abbiano ad isti­
tuire all ' uopo opportune esperienze pratiche. Ai voti della Reo-ia 
Società d ' Igiene, aggiungiamo anche i nostri , 1ilano la ci~tà 
d.elle grandi iniziative, sarà la prima in Italia che si acci~gerà per 
risolvere l'a rduo problema ig ienico. 

L 'in cenerimento d elle sp azzature a Berlino. - n Mu­
nicipio di Berli n.o ha intrapreso fi no dal 1895 parecchi espe­
rimenti COI form Horsfall e Warner per l ' incenerimento delle 
spazzature stradali. - Si riscontrò una notevole differenza tra 
l'estate e l' inverno, discreti risultati si ebbero nell' es tate bru­
ciando da 4 a 5 ton nellate al giorno in ciascuna cella n~entre 
dm·ante l'inverno, in causa della grande quantità di c:neri che 
contengono le spazzature, i risultati furo no inferiori. In Inghil­
terr~ invece ogni cella consuma da 6 a 7 tonnellate al giorno . 
- )lei fo rno .Horsfall a Berl ino si provò sostituire al getto di va­
pore un ventilatore soffiante aria, ed il prodotto di ciascuna cella 
ven ne a umentato fi no a 7 tonnellate. MigliOi'Ì risu ltati si otten­
ne t·o col vagliare la spar.zatura prima di porla nelle celle ed il 
prodotto per ciascuna cella aumentò fino a 9 tonnellate. ~ Du­
rante l'i nverno qu in di senza questa operazio ne si dovrebbe ao-"'iu n-
gere del carbone fossile. 

0 0 

BUDAPEST - Ut ilizzazione delle spazzature per il 
trasport~ ~·energia . elettrica. - Il concessionario Csèry, 
se rvendosi d1 una ferrovia di 5 km., fa trasportare le spazzatu re 
della città di Budapest a S. Lorinez, dove so no ce rnite mecca­
nicamente ~ediante il passaggio di stacci girevoli, e si sepa­
rano le parti . leggere e combustibili da altre materie di maggior 
valore; le pr1me sono impiegate pel riscaldamento di caldaie a 
vapore con g ra ticole a g radinate dove si sviluppa una forza di 
50 cavalli . I , .buoni risultati . ~ttenuti hanno indotto il Czèry a 
raddoppiare l nnptanto ed utilizzare la forza per dar movi mento 
alle macchine elettriche, allo scopo di trasmettere e dist1·ibuire 
in città l 'energia elettrica. 

CASSANO MAGNAGO - N uovo Ospedale. - In questi g iorni 
fu inaugurata l'aper tura dell 'Ospedale e t·etto a benefi cio dei po­
ven di questo paese mercè il munifico legato dispos to dal co m­
pianto signor dottor Andrea Buttafava. 

. Alla ?erimo~ia parlaron~ il prof. Colombo per la Cong rega­
ziOn e d1 Canta, rl segretano comunale per incat·ico del si ndaco 
ed il parroco Castigliani . 

Vennero da tu tti esternati sentimenti di riconoscenza alla me­
moria del generoso fondatore e di benemerenza per lo zelo e 
disinteresse dimostrato nella a ttuazione della Pia Opera . 

Disinfezione dei tren i fer roviari colla Formaldeide . 
- Il dotto r Mauriac, in luogo dei mezzi ordina:I·i già noti pe r la 
disinfezione delle carrozze ferroviarie, consiglia l'ingegnoso pro­
cesso Tri llat con lampade ad alcool metil ico per lo svi luppo dei 
vapori di formaldeide. In meno di mezz'ora i germi i più resi­
stenti sono uccisi necessitando per l'operazione una sola per­
;;ona con una spesa insi guificante. 
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SAMARATE (Milano) - Edificio scolastico. - Il Muni­
cipio di amarate ha posto all ' incanto pubblico per la somma 
di L. 38,726 le opere e provviste per la costruzione di un nuovo 
edificio scolastico . 

RIPATRANSONE (Ascoli Piceno) - Condotta d'acqua. -
Fu deliberata da questo Municipio la spesa di lire 180 mila per 
una conduttura d 'acqua potabile. 

S . BENEDETTO DEL TRONTO (Ascoli Piceno) - Per la co­
st ruzione di nuove latrine all' Osped ale Civile, questo 
Comune ha deliberata la spesa di L. 500 circa. 

SEDICO (Belluno) - Per la costruzione dell'acquedotto 
il Co mun e deliberò la spesa di L. 30, 746. 

LENTINI (Siracusa) - P Èn· la condottura d ell'acqua 
potabile venne dal Iunicipio deliberata la spesa di L. 303mila. 

NAPOLI - Fognatura. - L'appalto del quarto lotto pei 
lavori di fogne secondarie e terziarie è s tato giudicato all 'im­
presa 0\iyieri col ribasso del 23 per cento. 

Concorsi - Congressi - Esposizioni 

MILANO - Concorso per un libro. - « La R. Società 
Italiana d'Igiene indice un concorso, esteso a tutta Italia, al 
p1·emio Entesto di L. 500 (cinquecento), che verrà conferito a 
chi presenterà il migliore Manuale d' igiene pei contadini. 

« Il concorso è regolato dalle seguenti norme : 
a) Il manuale dovrà essere redatto in forma tale da essere 

facilmente capito dalla classe, al miglioramento della quale è 
destinato; 

b) Non è segnata a lcuna limitazione nello sviluppo del 
manuale, potendo questo trattare una, più, o tutte le parti riguar­
danti l'igiene r urale; 

c) I co nco rrenti devono presentare il loro lavoro contrad­
distin<Yuendolo da un motto, ripetuto sopra una busta chiusa, 
nell'in~erno della quale si dovrà trovat·e nome, cognome ed indi­
rizzo del concorrente; 

d) La Commissione giudicatrice del premio dovrà essere 
nominata dal Consiglio Direttivo della R. Società Italiana d'igiene, 
sedente i n Milano; 

e) I lavori devono essere inviati al signor l-'residente della 
R. Società Italiana d' igiene (Via Clerici, 5, Milano) in ~piego 
chiuso e raccomandato, ovvero devono essere recapitati a mezzo 
di persona di fidu cia; 

f) Il concorso si chiude al 30 settembre 1897 (nov antasette). 
cc Per eventuali schiarimenti dirigersi alla Presidenza della 

Società (Via Clerici, 5, Milano)». 

MILANO - Concorso e Esposizione postuma di archi­
tettura. -In questi giorni nelle sale del palazzo di Brera venne 
aperta la mostra de i progetti presentati al co ncor o pel Cimitero 
di Crespi d 'Adda . 

MASSA - Concorso per u n proget to del Manicomio 
provincial e . - La Deputazione provinciale di Massa apre un 
concorso per un progetto di Manicomio per 300 alienati. - Sca­
denza, Marzo 1897. - Premio di L. 2000 al vincitore del con­
corso al quale ver rà affidata anche la direzione dei lavori . 

SIENA - Concorso N azionale Gori, per il perfeziona­
mento n ell'architettura.- All'alunnato va unito un assegno 
mensile di L. 300 e per anni 6 . - 1aggiori schiarimenti e pro­
g1·amma, scrivere alla Commissione pel concorso Gori in Siena . 

LEGNANO (Milano) - Asilo infantile. - Concorso per l'im­
presa a forfait dei lavori di t•estau ro e nuove costruzioni da 
farsi in una casa per adattada ad Asilo Infantile di 500 bam­
bini. Spesa massima 25,000 lire, presentazione del progetto al 
31 dicembre 1896. 

COSENZA - Acqua potabile. - Furono posti a ll 'asta pub­
blica per la somma di L. 6 11 ,241 tutti i lavori di costruzione 
per la conduttura dell'acqua potabile dalle so rgenti del Crat.i al 
serbatoio di carico in città. - Scadenza li gennaio 1897. 

FOSSANO (Cuneo) - Concorso. - Venne aperto dal .\'luni­
ci pio di Fossano un concorso per un progetto tecnico di strada 
comunale obbligatoria. - Al progetto prescelto sarà acco rdato 
un premio di L. 5000, quello classificato secondo avrà altro 
premio di L. 1500. - Rivolgersi per le norme a ll\fun icipio di 
Fossano. 

TERNI - Concorso per calzature economiche. - Il Co­
mizio agrario di Terni bandì un premio nazionale di L. 5000 
da assegnarsi per concorso all'inventore del mi glior materiale 
economico da sostituirsi al cuoio nelle calzature, nell ' intento 
di risolvere il problema di fornire ai lavoratori scarpe a buon 
mercato . 

BERGAMO - Costruzione del gran Cimitero unico.­
Venne bandito dal Municipio il concorso fra gl' ingegneri ed 
architetti italiani per la costruzione del Cimitero unico di S. Mau­
rizio in Be rgamo. Tale co ncorso sarà d i doppio grado . I con­
co rrenti dovranno presentare i loro progetti entro tre mesi per 
essere esaminati da una Commissione composta di cinqu e membri 
che sceglierà i sei migliori. 

Fra questi si terrà il concorso di secondo grado, lasciando ai 
concorrenti facoltà d'introdurre modificazioni nei progetti, per 
ripresentarli entro quattro mesi ad altra Commissione che asse­
gnerà loro per merito tre g randi premi di lire quattromila, duemila 
e millecinquecento. La scelta del progetto da eseguirsi sarà poi 
fatta dal Consiglio comunale . 

La Giun ta affiderà all'autore prescelto la direzio ne arl!Sl lca 
del lavoro, oppure gli assegnerà un compenso di lire duemil a 
per una volta tanto. 

Esposizione generale a Stoccolma n el 1897. -Si sta 
alle tendo una grande Esposizione Generale Scandinava che si 
aprirà nel prossimo estate 1897. Tutto il Nord dell'Europa vi 
co ncorrerà, promette quindi una grande riu sci ta, non essendosi 
in quei paesi mai tentato prima d'ora un 'Esposizione ge nerale. 
Anche l'Igiene avrà la sua par te impo rtante. 

E sposizione polacca d'igiene a Varsavia. - L'Espos i­
zione d'igiene a Varsavia riuscì mol to ricca ed abbraccia tu tti 
gli ultimi progressi clella scienza in correlazione all'igiene. 

Le stazioni dei pronti soccorsi, le vettut·e di trasporto ma­
lati, le barelle, ecc. furono mol to ammirate per la novità di 
costruzione. An che i modelli e disegni de i Bagni popolari riu­
scirono interessanti . 

La Casa vVelther eSfJOSe un modello di U1·inatoio ad olio, 
inodoro. La s.e:;ione popola1·e presenta i modelli di un 'abitazione 
rurale igienica, un ammazzatoio tipo e case operaie. 

lr;a . FRA JCESCO CORRADINI, Di?·ett01·e-1·esponsabile . 

Torino - Stab . Fratelli Pozzo, via Nizza, n. 12. 
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sina, Progetto d ' acquedotto. - L 'acquedotto pugliese. 
-Apparecchi di sicu rezza per condutture elettriche 157,158 

Milano, Importanti lavori di risanamento. - Vw·ese, Acqua 
potabile. - Fi?·enze, Lavori di fognatura . - Pattada 
(Ozien ) , Costruzione condotta acqua potabile. - B1-a 
(Cuneo), Costruzione crematoio. - Lucera, Costruzione 
macello, biblioteca, a rchivio, ecc.- Gallm·ate CMilano), 
Costruzione edificio scolastico alla frazione di Cedrate. 
- Wttrzburg, Una nuova cattedra d'Igiene. - Il caffè 
come disinfettante. - Apparecchi per analizzare la 
put·ezza d eli' aria.- Indicatore per la ricerca delle fughe 
di gas .- Carro elettrico per la spazzatura delle strade 197,198 

Organico dei Laboratori scientifici dello Stato. - T01··ino, 
Il giudizio sullo s tato dell 'acqua potabile. - Milano, 
R. Scuola Italiana d'Igiene; Lavatoio pubblico; li nuovo 
direttore dell'Ospedale militare ; Inaugu razione del nuovo 
tempio crematorio.- Monza, Nuovo ospedale e acque­
dotto. - Firen::e, Società Fiorentina d 'Igiene ; Acqua 
potabile . - Napoli, La questione della fognatura al 
Consiglio.- Casale Monferrato, Ampliamento ospedale. 
- Monteca?-olto (Ancona), Acquedotto 218,219 

Notizie vm·ie . 235, 236 

XV. - Concorsi, Esposizioni, Congressi. 

L ' Esposizione Generale Italiana del 1898 in Tori no Pag. l , 212 
Il Congresso operaio piemontese tenutosi in Torino dal 5 al 

6 gennaio 1896 sugli infortuni del lavoro . DIREZIONE P ag . Il 
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Genova, Concorso medico per titoli a direttore dell'Ufficio 
d'Igiene. - Mosca, Congresso internazionale di medi­
cina. - lnnsbruck, Esposizione sanitaria e di ginna-
stica . Pag. 19 

Il secondo Congresso degli Ingegneri sanitari russi in Var-
savia nel 1895. - Ing. T. KRZYZAl'OWSKr. >> 32 

Padova, Concorso per ingegneri municipali. - N apoli, 
Concorso per professore d'architettura. - Volontari 
nell'Amministrazione delle Finanze.- Jlllon itm·e Tecnico, 
Concorso a premio per una monografia. - Società Inge­
gneri ed Architetti italiani, Concorso a premio fra soci 
- Memoria originale su un argomento teorico-pratico 
d'ingegneria e d"a1·chitettura.- Venezia, Concorso ad 
Ispettore Corpo vigili municipali.- ToTino, Esposizione 
triennale di Belle Arti . >> 39 

Concorso a premio per tipo di case economiche per abita­
zioni operaie in un sobborgo di Mila no . - Concorso 
scientifico a premio per l'anno 1898 della fondazione 
Quirico Stampalia . -Concorso per !"erezione dell"ospe-
dale civico di Laibach. - Concorsi a premio del R . Isti-
tu to lombardo di scieuze e lettere.- GineN·a, Seconda 
Esposizione nazionale svizzera. - Bw·cellona, Esposi­
zione internazionale di Belle Arti ed Industrie.- Lione, 
Esposizione nazionale d' Igiene ed Arti per l'infanzia >> 59 

Jlllontello, Concorso a premi per costruzioni di case coloniche . 
- Architetti premiati. - Caglia1·i, Congresso geolo­
_gico. - San R emo, Il Congresso medico ligure . >> 79 

Programma per l'Esposizione di disegni di architettura e di 
ingegneria in Genova . >> 94 

ToTino, IX Concorso al premio Riberi di L. 20,000. - Con­
corso con premio di L. 4000 per la migliore soluzione 
di un tema di scienze fisico-matematiche. - Concorso 
con premio di L. 3000 pei bachicultori e stufatura dei 
bozzoli. - Concorso con premio di L. 600 per un 
teatro in Varallo (Novara). - Messina, Concorso per 
la condottura d 'acqua potabile. - Sest1"i Ponente, Pro­
roga del concorso pei progetti di fognatura cittadina. 
- Recanati (MaceTata) , Concorso ad un progetto per 
condotta d'acqua potabile. - Ventimiglia, Per una 
condotta d 'acqua potabile. -]filano, Concorso per la 
fornitura di contatori d'acqua. - Torino, Pel trasporto 
di forza motrice all'Esposizione del 1898. - Risultato 
del concorso ad ingegnere capo del Municipio di 
Padova 98, 99 

Mace1·ata, Concorso per un progetto di ricovero di mendicità 
ed ospedale. - Sest1·i Ponente, Concorso dei progetti 
di fognatura. - Milano, Concorso fra architetti per 
a bitazioni operaie. - Società d'Igiene di P adova , 
Programma di concorso per un libro L'Igiene del con­
tadino. - Fen·aTa, Concorso al posto d'ingegnere capo 
della Provincia . - CTespi d'Adda. Concorso per un 
progetto di cimitero. - E m·morn ( Ungheria), Concorso 
inte rnazionale a premio per progetti d'ospedale . -
Oleggio (Novara), Esito del concorso del progetto pel 
riordinamento delle scuole comunali.- Baden-Baden, 
Esposizione d ' Igiene 118, I 19 

Concorso per un progetto di Bagni pubblici . - Concorso 
con premio di L. 1000 per uno studio forestale. -
Concorso con premio di L. 1300 sulla combustione 
spontanea dei foraggi. - Condotta d'acqua a Bourgas 
(Bulgaria). - Il terzo Congresso rlelle Opere Pie in 
Genova. - Pm·igi, Congresso internazionale di chimica 
applicata. - SassaTi, Mostra nazionale d'arte anti ca 
e moderna Pag. 138 

Il verdetto nel concorso pel miglior processo di depurazione 
o di sterilizzazione delle acque di fiume >> 152 

ll1on ito1·e Tecnico, Concorso a premio per una Monografia. 
- La Deutsche Land~oiTthschafts-Gesellschaft, Berlin, 
Concorso per l'Esposizione ad Amburgo pel 1897. -
VIII Congresso degli Ingegneri italiani. - Tor ino, Con­
gresso d'Igiene. - Congresso di chimica internazionale. 
- 111onaco (Baviera), Congresso di psicologia. - Gi­
neN·a, Congresso di elettricità. - Il premio pel con­
corso di un progetto di teat1·o pel Comune di Varallo 
Sesia. - Avviso di concorso per la costruzion e di un 
manicomio a Trieste 158, 159 

Genova, L' VIII Congresso degli Ingegneri ed Architetti e 
l'annessa Esposizione; Congresso delle Opere Pie. -
Cava dei Tin ·eni (Salenw), Concorso per macello pub­
blico . - San R emo, Concorso per la costruzione del 
pubblico mattatoio. - Canelli (Alessandria), Concorso 
per un progetto di ospedale » 179 

Genova, L'VIII Congresso degli Ingegneri ed Architetti 
italiani (Sunto del verbale della Sezione III: Ingegneria 
Sanitaria) . - DIREZIONE >> 182 

Congresso internazionale per la protezione dell'Infanzia. -
Ing . A. RAnnr » 196 

A1·ezzo, Concorso a premio per un progetto di facciata del 
Duomo. -Lodi, Concorso pel monumento a Go rini. -
JI!Iondovì, Concor o di progetti per un asilo. - Siena, 
Concorso per bonifiche e miglioramenti ag l'ari.- Bn t­
x elles, Esposizione Generale Internazionale nel 1897. -
Esposizione centro-americana. - Messina, V Congresso 
nazionale d' Igiene .5-10 novembre 1896. 198, 199 

Espos izione Generale Italiana in Torino nel 1898 (Igiene)>> 201 
L'Igiene all ' Esposizione di Ginevra 1896. 211 e 223 
F1·anu1·ies (Hainaut, B elgio), Concorso a premio progetto 

di stribuzione acq ua. - Girgenti. Concorso internazio­
nale per condotta d' alimentazione idrica della città . ­
·Messina, V Congresso nazionale d ' Igiene. - JI!Iilano, 
Esposizione di progetti per case economiche >> 219 

Concorsi, Congressi ed Esposizioni >> 236 

XVI. - Cenni necrologici. 

Prof. arch. Felice Francolini 
Ing. Giulio Meli sm·go 

XVII . Brevetti e privative. 

Pag. 19 
)) 119 

Elenco di alcuni brevetti d'invenzione riguardanti l' Inge-
gneria sanitari a . Pag. 139 

Tavole litografiche a pagg. 3, 9, 30-31, 51, 62-63, 70, 122-123, 130-1 31, 146, 163, 225. 

Carta d'Italia, a colori, della Malaria e Pellagra. Tavola supplemento al N. 9. 
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